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JESEnzIopt.

È aperto presso il Segretariato generale della Camera dei do.
putati il concorso per titoli e per esami ad un opsto di segre-
tario, cui è assegnato lo stipendio annuo di L. 8280 (minimo) da
elevarsi a L. 11.880 (massimo), mediante otto aumenti biennali
di L. 450 ognuno. Sara anche corr.sposta l indennità di caro-
viveri nel'a m sura e con le norme di legge.
Coloro che intendono prendere parto al concorto devono far

pervenire la doman la entro le ore 19 del 31 agosto 1923. Non
sarà tenuto conto dello domande che.por qualsiasi ragione non
pervenissero entro l'ora e il giorno stabilitL
La domanda, nella qualo sarà indicato anche l'indirizzo del

concorrente, devo essere accompagnata dai seguenti documenti:
certificato di nascita, dal quale risgiti che il concorrente ha

età non inferiore agli anni 21, na superiore agli anni 35 al 31
agosto 1973 (por coloro che abbiano preso parte a duo o più
precedenti concorsi allo stesso ufficio, il limito massimo di età
elerato da 35 a 38 anni);
certi cati di data non anteriore al presento awiso di cilia-

dinanza e di buona condotta, rilaseiati dal sindaco del Comune
dove il candidato ò domiciliato o risiede abitualmente; del ca-
sellario giudiziario; di sana e robusta costituzione 11sica, rila-
sciato da un uf0ciale sanitario;

certificato comprovante che il candidato ha soddisfatto agli
obblighi di leva ;

diploma di laurea in giurisprudenza e certificato dei voti
riportati negli esami speciali.

,

'

Gli aspiranti, che siano attealmento imp°egati di ruolo nella
AmmiDÎSirûzione dello Stato, sono esonerati dalla presentazione
dei cereificati di cittadinanza, di buona condotta e del casellario
giudiziario.
Tutti i documenti debbono essero offettivamento allog'ati alla

domanda o non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte
ad altro Amministrazioni per concorsi che abbiano luogo contem-
poraneamente.
Saranno tonate in particolare considerazione pubb'icazioni gin-

ridiche o letterario comprovanti speciali attitudini all'ufficio,
documenti attestanti conoscenza di lingue straniero e della ste-,
nografia, pubblici impieghi procedententento coperti o bogemet
rense RCPistato in guerra,
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T candidati sargnno sottoposti a una visita medica di un sani-

tatio di fiducia della Càmeta.

La Comm ssione csam natrice, che sard nominata dal presi-
.
dente della Camera, chiamerò i concorrenti forniti dei naigliori
titoli alle seguenti prove:

1° svolgimentoldiatin tema di diritto pubblico nel quale si

terrà conto anchendella-cultura generale dimostrata dal -candi-

dato, delli chiarezza dello stilo e della proprietà della liogue:
prova di comporre in lmgua francese;

3° riassunto disuna seduta-della Camera i
4° esame orale sullarstoria-pelit·ca d'Italta dal 1789 in poi,

sul diritto costituzionale cd-amministrativo, sui princip2 di eco-

Êoitiid þol tiaa e I"diMÌtWÏlnan ario.
Roma, 25 g,tigno 1923.

Il segrclario generale
C. Montalcini.

* * *

AVVISO DI CONCORSO

E' aperto presso gli Uffici di questara della Camera dei depu.
tati il concorso pe; tÜbli e per essmi al posto ti aiuto-regio-
nidte, cui è-asse'gato lo-stipendio annuo di L. 7180(mmimo), da
elevarsi a La11.3tiOyälassinto);mediante otto numenti biennsli,

dáirqualiti primi'quattro di-Ly500 e-gli altri quattro di L. 530
ciascuno.

Sarà anche corrisposta l'indennità di carc-viveri ne!Ia mi ura
e con le norme di 1,egge.
Coloro che intendono prendere parte al concorso devono far

pei·†irnirdila ddtdanda entrosle ore 19 del 31 agosto 1923. Non

afrMtènutoyclonto dellei doninnde che per qualsiasi regione non
pervelitsèrolèiitto Fora e iligiorno stabiliti.
IN.Wonianda te11au qitslo saa Niidicato anche l'indirizzo del

espeoirento,«deve-hssore accompaganta idai seguenti documenti:
cerliflòato di nascita, dal quale riisulti che il concorrente ha

età loittinferlorci pgli arf:ii 21 nè superiore agli anni 33 al 31

ogastiú1923;
cerfificati di data non anteriore al presente avviso : di cit-

tadinanza o di buona cotidotta, rilasciati dal sindaco del Cornunc
dowiltätnillid«to:6 donubillato o rilidde abitualmente; del ca-
Nelläriongiudigiariopii sana e robusta fisica costituzione, rila-
àciätoidh3mmifúciale sanitario;

certificato comprovante che il candidato ha soddisfatto agli
obblighi d leva; ,

bliaenza di Istituto tecnico (Sezione ragioneria*.
Gli aspiranti, che s ano attualmente inspiegati di ruolo nellAm-

tiiloisiènt'oue dello Stato. séno'esdnerdtri dalla presentazione dci
dertilleati'di c ftadinanza, di buona' cóndotta e del casellario giu-
dithrio.
Taftf i¾ocumenti debbono essere effettivamente aH gati alla

domanda e non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte
ad irlfraamntinistrittioni per concorsi che abbiano luogo con-

temporaneamente.
'SafinatFtenuti in particolare considerazione i documenti com-
provan i la conoscenza di lingue straniere e di qw nto ha atB-

elizit cdn iÍ flinzionemento tecnica e l'ordinamento contabile

delle Aziende tipografiche, noncttò i pubblici impieghi proceden-
tamenteiciopetti e le benemetenze acqttistatc in guerra.
I-candidati saranno sottoposti ad una visita medica di un sa-

Itabla(difidadiandella Caniera.
Ùa;Commissione esat Instrice, che sarà non:inata dal presi-

tidËixte della Catit rif, chiamerà i concorrenti forniti dei mi-

migliori titoli alle seguenti prove :

1 svolgituciato di un tema in lingua italiana ;

2 stolgimento di un tema teorico-pratico di regioneria:
3 espetiniento di dattilogrfila au macchine di uilo comune :

4eoegainea.orale se11n - costituzione e l'ordniainento -dolle

atiënde in generc, ed in partico'ar modo delle aziende púbFI-
che, sulla legge per l'Amminiotrazione del ytrimento e la'con-
tebilità generale dello Stato, e su cleme*11 di 4,ritto grutnini-
strativo.

Roma, 23 girgno 1923.
O vice direttore degli uffici di questura

F. Monnesi.

LEGGI E REGILETI

Legge 7 gingno 1.9 3. n. 1308, che converle in legge il Regio de-
creto-legge 4 novembre 1.919, n. 2136. che esenta dalle ordi-
narie tusse di registro e bollo tutti gli atti e documenti -per
le costiin:ione e il funzionamento dell'Istituto naziondle di

genetica per la cerealicoltura.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di'Dio e per Volonta della Nazione
RE I)'ITATIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanna ap-
provato :
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 4 no-
vembra 1919. n, 2136, che esenta dalle ordinarie taspe
<li registro e bollo tetti gli atti e documenti per la co-

stituzione e il funzionamento delPIstituto nazionale di
genetica per la cerealicoltura.

Ordiaiamo che la presente, munita del sigillo dello
Sta'o, sia inserta nelladaccolta affleiale dolfo leggi e

dei decroli del Regtlo d' Italla, utanda11do a Ahiun -

que spotti di osservarla e di fada osarfare coniëlegge
dello Stato.

Data a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE CAPITANT D'ARZAGO - DE STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Legge 7 giugno 1923, n. 1"O7. che converte in legge il Rcolo ge-
creto 20 febbraio 1.921, n. 185 che estende a,ýli aiutdhti del
Regio Cotpa delle miniere le norme contennteerielWettfo-
legge LuagotenenzialeTmaggio 1919. n. 667, rehdiveedyli in-
gegaci¿ e aiutanti del Regio Corpo del Genio civile.

YlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione ,

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
provato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

Art. 1.

E' convertito in legge il R. D. 20 febbraio 1921, nu-
mero 185, che estende agli ainto.hti dbÏ"1tégio orpo
delle miniere le norme contenuto nel decreto-legge Luo-
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gotonenziale 4 maggio 1919, n. 6(17, rolative agli inge-.
gneri ed aiutanti del Regio Corpo del Genio civile.

Art. 2.

Ad estensione dell'art. 8 del decreto-legge 4 maggio
1919,1 "667, gli aiutanti del Real Corpo deDe miniere
i quali, prima del 31 dicembre 1922 siano forniti dei
titoli di studio richiesti per l'ammissione al concorso per
ingegneri allievi e che contino almeno sei anni di 10-
devole servizio nel Real Corpo 4000 miniere, possono
conseguire per ordine di anzianità, la nomina di inge-
gnere nel detto Corpo, su conforme parere del Comitato
tiel personale del Córpo medesimo, relativamente ai posti
resisi vacanti entro il 31 dicembro 1920.

Ordiniamo che la presente, munita 'del sigillo dello
Stato, sia inserta nella race< Ita uf ticiale delle leggi e

dèiedecreti del Regno d' Italia, ma dando a chinnque
àþith¾asservarla e di farla odervare conie legge
döllo Stato.

Data a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUEILE.

DE CAPITANI - DE STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Re0io decreto 27 maggio 1923, n. 1309, che riforma il servizio
della leva del Ilegio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
ner grazia di Dio e per volontà dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico dello leggi sul reclutamento del

Regio esercito approvato con Rogio decreto 24 dicem-
bre 19ifen. 1497;
Vista la legge 27 giugno 1912, n. 660 ;
Vista la legge i9 giugno 1913, n. 638 ;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 aprile 1917, nu-

mofo 596 ;
Visto il R. decreto 14 gennaio i923, n. 24 ;
Visto il R. dooreto da convertirsi in logge 20 aprilo

1920, n. 452 ;
Visto il R. decreto da convertirsi in Jegge 10 novem-

bre 1920, n. I858 ;
Visto il R. decreto 19 settembre 1921, n. I331;
Vista la leggo 0 aprile 1922, n. 479;
Visto il R. decreto da convertirsi ir legge 23 ottobre

1922, n. 1474;
Vista la leggo 30 novembre 1922, n. 1643;
Vistá il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 3;
Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 590;
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-

verno del Re con la legge 3 dizembre 1922, n 1601;
Sentito.il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del KoÍstro liinistro segretario di Stato

per gli îfari della guerra, di concerto con quelli del-
interno della giustizia e delle finanze ¡

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle vigenti disposiziótii legislative sul reclutamento
del Regio esercito sono áppottate le modificaYionitúhe
kisultayi<i N1 þresente d treto.

Art. 2.

I.Consigli di leva hanno sedo nollo citta capiluogo
di Provinciq.
Sono presieduti dal presidente del tribunale, o da chi

no fa le voci, e sorio compaktiari I müho indicatW taal-

Part. I3 del. testo unico dell leggf sul tecIntainakto
del R. eséteito.

Art. 3.

Ciascun Consiglio di leva, dopo proclamata Paper-
tura della leva, costituisce una o più Commissioni mo-

bili di arruolamento. Esse si recano in ogni capoluogo
di inalidantento (o diddistfottogiti iziario pèr le' iinovo
Provincie) per effettttare la visititlegli inseritti diWtti
i Cóniuni del mandamento (o histretto gitdiiffafio).
Nei màn'danienti il cui cè§òlttogo siá½tnðlte capo-

luogo di Provincia ha giurisdizione solo 11 Cohsiglin"di
leva.

Art. 4.

Le Commissioni mobili sono composte dol magistrato
titolare della proturk del mandamento dove edse si i'e.
cano ad esercitare la loro funzione, di un uÏficiÄle del
Regio esercito e di un consigliero provinciale.'La pie-
sidenza è di regola tenuta dal predetto magistrato.
Le funzioni di perito sanitario -sono affidate ad un

ufficiale medico del Regio esercito.
Le sedute sono pubblicho e vi assistono con voce

consultiva un commissaliio di leva con le funzioni di so-
gretario, un ufficiãIe dei catabinieri Reali, e, per bgni
Comune, 11 sindaco o un sadalelegato,

Mrt. 5.

Il Ministero della guerra ha facoltà di determ nare

che le Commissioni mobili di aríûolamento si ré iho

anche in altri Comuni, che, pur non essendo sõÊf di
pretura, lo siano già stäti. In tal caso sarà destinata a

recarvisi la Commi sione mobile dol mAndamento . piil
vicino.

Art. 6.

Le seduto dei Consigli di leva e dello Commissioni

mobili di arruolamento devono essere tenute 'in 166áli
provveduti dall'Aimninisti'àzîorio comúñalö, alla 1Îale
spetta di fornire gli oggetti di BàieëÏlerÏa qûÑìiMè
necessario per Parredamento o Peventuale riscaldamen•
to dei locali stessi. Tutte le spese occorrenti sono a ca-

rico esclusivo dell'Amministrazionó ebmunale.

I.a Commissione mobile di arruolamento rappresonta
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il,Consiglio di leva o può emottere qualunquo decislone
che sia di spettanza del Consiglio.
Però per quanto riguarda i diritti a riduzione di

ferma la decisione, su richiesta degli inscritti di leva o

del -sindaci, può essere rimessa al Consiglio di leva.
Anche contro le decisioni della Commissione mobile ò

animesso il ricorso di cui alPart. 15 del testo unico delle
leggi sul reclutamento.
IIIricorso non sospende gli effetti della decisione.

Art. 8.

La Commissione consultiva di appello di cui alPart. 15
del testo unico delle leggi sul reclutamento ò composta
del presidente del tribunale supremo di guerra o ma-

rina, presidente, di un magistrato di grado non infe-
riore a quello di consigliere di Corto d'appello, di un
consigliere di Stato e di due ufficiali superiori, membri.

Art. 9.

La doo sione di renitenza di cui alPart. 142 del testo
unico delle leggi sul Teclutamento deve essor emessa

dalle Commiss oni. mobili a carico di tutti coloro che
senza giustificato motivo non si presentano nel giorno
stabilito.

Art. 10.

Le decisioni del.le Commissioni mobili di arruola-
mento sono prese a maggioranza di voti. Qualora
manchi un membro della Commissione e siano d scordi

gli altri due membri, prevar'rà per lo decisioni d'ido-
ne ta al servizio militare il voto che s'a conforme al
parere delPufficiale medico.
Per tutte lo alt e decisioni invece, in caso di paritò

di voti, la questione sa-ñ deferita al rispettivo Con-

s°glio di leva.

Art, I1.

Al magistrato ed al consigliere di Stato membri della
Commissione consultiva di appello spett i per ogni se-
duta una indennitt di L. 25 ciascuno ; ai magistrati pre-
sidenti dei Consigli di leva ed a quelli presidenti delle
Commissioni inobili spetta rispettivamente per ogni se-
duta una indonnità di L. 20 e di L. 15.

Art. 12.

I membri dello Conunissioni mobili funzionari dello
Stato hanno diritto alle normali competenze loro spet-
tanti secondo lo disposizioni in vigoro. Tali competenze
spettano anche ai presidenti qualora si rechino insieme
colla Commissione fuori della propria residenza: in tal
caso però ad essi non spetta fin lennità di L. 15 di cui
all'articolo precedente.

Art. 13.

Al consigliere provinciale facente parte deHa Com-
missione mobile, spetta una indennità di L 50 per ogni
giorno di seduta o di viaggio, oltre al rimborso delle

spos e di viaggio pel trasporto in f el sso sullo ferro-

vie, sulle linee di automobili e su gli altri veicoli a

trazione meccanica, destinati in modo periodico e rego-
'lare al pubblico servizio.
Per i viaggi sune vie ordinarie non servite. da ferro-

via, automobili o altri veicoli a trazione meceanica, gli
sarà corrisposta una indennità di viaggio di una lira
per ogni chilometro.

Art. 14.

Nello città capiluogo di provincià, fatta eccezione per
Zara, ha sede un ufficio di leva con competenz a per
tutta la Provincia.
L'ufficio è retto da un commissario di leva che di-

pende direttamente dal Ministero della guerra. Il com-
missario funziona anche come segretario del Consiglio
di leva.
Sono assegnati due commissari agli uffici di leva delle

Provincio che contano popolazione superiore a 350 mila
abitanti e tre agli uffici delle Provincie con popolazione
superiore a 700 mila abitanti.
Il numero complessivo di detti commissari sarà sta-

bili o con decreto Reale.

Agli uffici di leva delle Provincio con popolazione
superiore al milione di abitanti può essere inoltre as-

segnato un appli,ato delle Amministrazioni militari di-
pendenti.

Art. 15.

Il Consiglio e l'Ufficio di leva della provincia di An-
cona hanno competenza anche per la provincia di Zara.
Il consigliero provinciale membro dela Commissione

mobilo destinata alla provincia di Zara deve essere

scelto fra i consiglieri provinciali della Provincia stessa.
All'uffleio di leva di Ancona sono destinati due dom-

missari di leva.

Art. 16.

Tutte lo attribuzioni di carattere puramento ammini-
strat so attualmente deferite dalle leggi sul recluta-
mento ai prefetti o sottoprefetti, lo quali non implichino
decisione del Consiglio di leva o della Commissione mo-
bilo o che non siano diretta applicazione di essa, sono
trasferito si commissari di leva.

Art. 17.

Il R do reto-legge 10 novembre 1920, n. 1832 è mo-
dificato nel senso che le indennità di viaggio e di sog-
giorno per gli inseritti di lega devono corrispondersi so-
lamento per il viaggio dal Comune di residenza alla
sede della ommissione mobile.

Art. 18.

I conunissari di leva costituiscono un personale civile
dipendente dal Alinistero della guerra.
Essi sono tratti per concorso per titoli dagli ufficiali

della posizione ausiliarig ordinaria e della posizione aß3
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siliaria speciale, aventi grado di capitano, di maggiore I vincitori del concorso assumeranno come anzianità

o di tenente colonnello. '
' la data di trasferimento, e saranno collocati in ruolo

All'atto dell'assunzione. in servizio essi saranno tra-
sferiti a seconda dell'età nei ruoli degli ufficiali di com-
plemento o della riserva.
Spettano loro le competenze cui avrebbero avuto di-

ritto nel caso di normale richiamo in servizio tempo-
raneo come ufficiali della posizione ausiliaria ordinaria
o speciale.
Avranno diritto allo stesso trattamento di pensione

come se il servizio di commissari di leva fosse prestato
nella qualità di uffic ali richiamati in servizio tempo-
raneo.

Lä nomina sarù definitiva in seguito a conferma da
farsi con decreto del Ministro della guerra dopo un

anno dálla loro assunzione in servizio.

come commissari di leva del primo grado, se di grado
e di categoria inferiore a primo segretario o a primo
ragioniere, e come commissari di leva del secondo grado
se già rivestiti dei gradi di primo segretario o primo
ragioniere o già dichiarati promovibili ai gradi stessi.
Tanto nell'uno quanto nell'altro caso, l'ordine di pre-
cedenza sarã determinato dalla categoria di provenienza,
e, a parità di categoria, dal grado e dall'anzianità nel

grado procedentemente rivestito.
Coloro, che avessero in atto uno stipendio superiore

a quello che loro potesse spettare, conserveranno la
differenza come assegno personale, da riassorbirsi nei
successivi aumenti di stipendio.
Agli effetti dell'avanzamento a commissario di leva del

Nel caso di mincata conferma essi saranno ripristi-
nati nella loro precedente posizione, semprechè ne ab-

biano ancora i requisiti.
Art. 19.

I commissari di leva nominati a senso dell'articolo

precedente prenderanno posto nel ruolo sulla base del

grado o dell'anzianità di grado che avevano come uf-

iìcialic Essi, se meritevoli, avranno diritto ad aumenti

di stipendio nella stessa misura e nello stesso periodo
di.tempo in cui vengano ad gfettuarsi aumenti di sti-
pendio anche per promozione agli ufficiali di pari grado
ed anzianità richiamati in servizio temporaneo come

uffìciali dolla posiziono ausiliaria.

Art. 20.

Oltre al ruolo di cui all'articolo precedente, ne è isti-

tuito un .altro, ad estinzione, comprendente i commis-

sari di leva nominati a senso dei successivi articoli ßf
e 22 e diviso in duo gradi nume:icamento uguali.
Detti.funzionari fanno parto della seconda categoria,

qualunque sia la loro provenienza, ed avranno gli sti-

pendi di cui all'unita tabella da applicarsi in base al

R. decreto-legge 30 settembre 1922, n. 1290 e alle di-

sposizioni speciali di cui al seguente articolo 21.

I posti di ruolo diminuiranno man mano che saranno
eliminati coloro che ne fanno parte. I commissari di leva
del secondo (grado che per.offetto di tale diminuzione

risultassero in eccedenza alla metà del totale dei posti
del ruolo stesso, rimarranno in soprannumero per es-

sere riassorbiti con le prime vacanze.

Art. 21.

All'atto della prima applicazione del presente decreto,

trenta posti di commissario di leva possono essere con-

feriti per concorso per titoll.a coloro
che abbiano rive-

stito o che rivestano attualmente la carica di commis-

sari di leva ed a funzionari di 12 e 2' categoria in ser-

vizio nell'Amministrazione centrale dolla guerra o di 23

categoria delle Amministrazioni militari dipendenti.

secondo grado, il servizio prestato in qualsiasi ammi-

nistrazione, grado o categoria sarà computato come

prestato in grado equiparato, fermo rimanendo il di-
sposto dalle lettere a) e b) dell'art. 18 del R. decreto
30 settembre 1922, n. 1200.

Art. 22.

So tanto col rechitamento di cui all art. 18 quanto
con quello di cui all'art. 20 non si raggiungera il nu-
mero dei posti indicati negli articoli 14 of5, si prov-
vederà ai posti vacanti mediante concorso per esame

fra i giovani muniti di licenza di Jiceo, di Istituto tec-
nico, o di Istituto medio commerciale.

Art. 23.

Negli uf.fici di leva dove trovasi im solo con1missario
di leva lo note informative sono compilate .dall'ispettore
del servizio della leva presso il Ministero della guerra
incaricato _delle funzioni ispettive per quella zona e

.
sono controllato dall'ispettore superiore.
Negli uffici dove trovasi più di un commissario esso

sono compilate dal commissario più anziano o control-
late dall'ispettore superiore predetto.

Art. 24.

Le Commissioni mobili di arruolamento comincieraimo
a funzionare - colla leva sulla classe 1904. Fno a tale
data la composizione o la costituzione dei Consigli di
leva nonchèldella Commissione consultiva di appello re-
steranno'immutate.

Art. 25.

Gli attuali uflici di leva continueranno a funzionare
col personale che vi ð addetto fmo all'apertura della
leva sulla classe 1904.
E' in facoltà del Ministro della guerra di provvedere

prima di tale data all'assunzione in servizio dei com-
missari di leva aggregandoli, ove lo creda, agli uffici
ora esistenti.
Finchè non sarà altrimenti disposto per decreto del

Ministro della guerra di concerto con quello dell'interno,
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glî ufûci di leva ontinueranno a rimanere nello sedi
attualmente occupate.

Art. 26.

RJ1inistro dellgggerra ò inearicato tli emangl'e le

dispssizloni necessarie per l'esecuzione del presente de-
creto.

Art. 27.

Gðil decreto del Mini tro delle finanze saranno ap-
portate le necessarie variazioni nei bilanoi della guerra
e dell'interno.

Art. 28.

II. p.tesente decreto andrà in vigore il giorno della

sua. pubblicazione nella Gazzetta u[ficiale del Ilegno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dell Stato, sia inserto nella raccolta ufñeiale delle legg
egdeudecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqre
si)ètti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,_ addì 27 maggio i923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DIAZ - OVIGLIO -

DE STEFANI.

Visto: il Guardasigilli: OVIGLIO.

Alggato.
Tabella degli stipendi del coupnissari di leva del ruolo

di cuir all'art. 20

Commissari di leva.

1° Grada.

84844 nWage';gjo¾.
Silpendio al compimento del ó* anno di grado . . .

L. 6.900
Idi 10* >

. . .
> 7.800

Id. 1? >
. . .

» 8.690
Id. IIP >

. . .
> 9.400

Ig . 23 . . .
> 10.100

Id. 27 . . .
> 10.800

Id. 32 . . . > 11.500

Commissari di leva.

2· Grado.

Stip nato inialillá Ir10,000.
Stip dio al cornpignento del 4 anno di grado . . .

L. 10800

Id., 8* *
. . .

> 11.600

Ig, 13° >
. . .

> 12.300

Id. 16' > . . .
> 13.000

Visto, d' ordine di Sua Maestà il Re:

I l 3Iinistro della guerra
DIAZ.

ERRATA-00RRIGE

Ng(preamlple deg Regio decreto 7 giugno 1923, a 1714, pub-
bígte nella Gartetta uf/2ciale n. 141, del 10 giugno 1023, sono

state omesse le parolc 4 Sentito il Consiglio del ministri e che

risultano nel testo originale.

* Regio decreto 14 giugno 1928 reluliivo allo scioglimento delÍ'Am-
ministruzione della Congregazione di carità xii Sparanite.

VITTORIO EMANUTCf.E II‡
per grazia di Dio e per vólontà della Naziòne

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del prefetto dellit Igovilloia (Ca-·
sorts col quale si propone lo scioglimento dell'Aminini-
strazione della Congregazione di carità del Comune di

Sparanise ;

Veduti gli atti ;
Vedute le leg'gi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio

1904, n. 390 ed i regolamenti relativi ed il R. decreto '

4 febbraio 1923, n. 214 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adot¶ano i motivi, che qui s'intendono integralmente ri-
prodotti;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amniinistrazione della Congregazione di carità del

comune di Sparanise è sciolta.e la temporanea gestÌone'
è affidata alla locale Giunta municipale.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Scioglimento di Consiglio comunali.e

Relazione di Sua Eccellenza il 1\1inistro segretario di
Stato par gli affari dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, a Sua Maesta- il Rp, in
udienza del 14 g°ugno 1923, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Roccavaldina (Messina).

SIRE!

Nelle elezioni svoltesi ucl comune di Roccavaldina il 30 aprile
ultimo scorso, dopo un lungo periodo di gestione straordinaria,
gli elettori del capoluogo, ai quali spettava di oleggere, 10 consia
glleri, si astennero completamente, sicchè poterono essere pro-
clamati solamente i 10 consiglieri assegnati alla frazione di
Torregrotta.
Le ragioni di tale astensione vanno ricercate nella ripugnanza

del capoluogo a parteelpare alla ricostiinžione del Conálglio
sulla base del connato riparto e nelfantagonismo da tempo esi-
stente fra il capoluogo stesso e la frazioggansidega, Contip il
riparto suindicato pondo ricorso al Consiglio di Stato; in attesa
dell'esito di esso, perð, non essendo possibile procedere al-
Pinsediamento dad 1û coastglieri e\etti, in qqanto, essi .rtoggag-
giunggno il numero legale ppr costituito l'Ainni étÅstone; nò
procedere a mezzo di elezioni suppletive alla integraziens-dt-IIñ
rappresentanza, altra soluzione non rimane che un nuoyojscio-
glimento del Consiglio co:nunale con la nomina di un commissa--
rio Regio.
A ciò provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.
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VITTORIO EMANUELE..,III
per grazia di Dio e per volontà délla Naziono

RE JTALLA

1,Ìa p oposta del Nostro Minume a sur.am, di

Stato per gli affari dell'interno, prosidento del.
bonal-

glio dei mi istri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

cotnunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi
egnal;e a conseguenza. del terremoto dè,1:28 diegmbre
1908 approvato don decreto Luogotenenziale 19 ago-

sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo deerotato e decretiamo:

Art. f.

II.Consiglio comunale di Roccavaldina, in provincia
di Messina, è sciolto.

Art 2.

Itsgnog ayv. Cosimo hlarullo ò nominaticoingssa-
-rio straordinario per l'Amministrazionceprogyijiorferd.i
dotto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

siglio comunale ai termini di legge.
At.3.

Al commissario suddetto seno conferiti i poteri del

Consiglio comunale a norma dell'art. 1, n. 9, del teste

unico 19 ag sto 1917, n, 1399.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della eseou-

tione ,dpl presente decreto.
Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VÌT'i'ORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Decreto Ministeriale col qlmfe·si prourede al riparto per tagli dei

biglieftidi Stato da lire 5, 10 e 2,5.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

buo dello Statoti biglietti h acari d(Li d circolanti nila data
dis p tililicazione deT R. decreto-logge tuédesimo, ó elo al la
m·ggig1923 e considerato che detto dédreto-Iegge útitorggå,il
M nis're dolle fliianže _a provvedere al riparto fra i vari tag(1dog
bigliè.ttfidt Stato in ejrcolazionce
Considerato che i biglietti bnnerri da L. 25 passati a débito

dello Stato ammontano a L. 260.765.450 e che Ín circolngioymet.
fettiva det biglietti da L. 5 e 10 ammonta a L. 2.167.000.000 di cui
L. 1.106.000.000 da L. Oe L. 1.011.000.003 da L. 5, inclusi in que-
sti ultimi L. 393.32

,
di bixIletti di Stato da L. 25 di vecáhla

emissione che si sostituiscono gradualmente con biglietti da
L. 5;
Considerato perciò che il riparto deve eseguirsi sulla somma

complessiva di L. 2.427.705.450 ;

DETERMINA:

Art. 1.

IL riparto dei biglietti di Stato da L. 5 c 20 e 23 à Et•bilito
come segue:

de L. 5 L. 1.000.000.600
da L. 10 L. 900.0(0.000
da L. 25; L. 527.765p50

Totale L. 2.427.705.450.

Art. 2.

Ia.c9nggaenza,del riparlo di cui all'pyticolo precedente 14

CasW spyciale ðautorizzata a ridurre l'attuale circolazioiio dei
biglietti da L. 6 della somma di L. 110 0.000 e quella del bl-
glietti da L. 10 di L. 256.000.000 cd ad agr 94tare di pari spugna
quella dei biglietti da L. 25, da prelevarsi dal fondo di scotta.

Art. 3.

I big'ietti da L. 25 attualmento esistenti nelic Casse spcciali
delut Banca d'Italiardel Bnnco di Napoli c del-Banco, di= SicDia
saranno consegnati; como fondo di scorta allä Cassa sliëciäl
dei Lig'ietti a debito dellö Stato cite li ak*ylugrå in carici nök
Jeanorme prescritte dagli art. 15-20 del regolamento 30 ottobre
1896. u. 508.
Il presente decreto sarà comunicato alla Cotte dei conti per

in registrazione o verrà pubblicato nella Gagetta uf|lciale del

Regno.
Roma, 14 giugno 1923.

Il ÑinÍstro
DE STEFANI.

Wilute le leggi 8 agosto 1895, n. 486, 17 gennaio 1897, n. 9, 3

maggo 1898, n. 47, 29 dicembre 1919, n. 888, 9 Inglio 19t4, n. 659,

nonchè i Regi decreti 18 agosto 1914, n. 828, 19 settembre 1914,

n'. 1Û07, 23 maggio 1915. n. 709, nonchð i decreti I.nogotenenziali
ITÃobre 1915, n. 52i, 21 maggio 1910, n. 599, 10 agos'o 1916,

n. 1013, 24 òicembre 1910, n. 1802, 8 lug!Io 1917, n. 1097, 11 no-

venthre 1917, n. 1828 28 febbraio 1918, n. 267, 14 novembre 1918,

n.g1992, e 27 marzo 1919. B. 371, ò considerato che per effetto

d¶lidette disposizioni legislative la circolazione autorizzata dei

bzgŸciti di Stato da L. 5 c 10 risulta di lire duc utiliardi e tre-

cento m lioni (L. 2.300/00000)
Visto Paxt..22del R. decreto-legge 21 gengio 1913. n. 2 5, che

ha dimh1tüto di lire centomi}ioni il contingente dei biglietti di

sthto in circolazione, in corrispondenza all autorizzata emissione

d°r L.40Ba000.000 in buoni di nichelio da L. 1 e 2 ed in monete

di nichöllo da-cent. 50;
Vi§to il dcéreto Ministoriale 10 febbraio 1923 che stabilisco il

riparto.por tJg'i del e.pptigente.di cento milioni, in biglietti di

Stato da portare in diminuzione della circolazione :

Visto il R. decreto-legge 26 aprile 1923. n. 995, che passa a de-

DISPOSIZIONI E CONUNICATL

MINISTERO DEGLI AFFARI ElšTERI

COMUNICATI

Con decreto Ministeriale in data Ö*rnaggio 1923, è stata sop-
Iresia la R. Agerzia consolare i1 Rúbat, alla dipendenza del
R. Consolato in Casablanca.

een

Con decreti Ministeriali in data 6 maggio 1923, sono state isti-
tuiteruna R, Agerizia consolare in Ploesti alla dipendenza del
R. Consolato in Bucarest. e una R Agenzia copsplgte in Young-
stown, ella dipendenzn del R. Consola o in Chicago.
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lvEINISTEILO DELLE FIN.AN25E
Rettillehe d'intestation4

. S' Pubbitoasione. (Elenco a 40).
Si dioniasm one

.
le rendite seguentl, per errore occorso aene indicazioni dato dai riotiedenti all'&mministrastun• del debito

pubblico vennero intôstate e vincolate come alla colonna 8, mertrech6 dovevano inwooo intestarsi e •incolarsi come alla co-
Ionna 5. essendo snellè 191 risultanti le were indicazioni det titolari delle rendite steen.

Num Ammontare
Debito della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica

d'isoriildne rendita annua
1 2 5 4 5

8,50 ¾ 001000

Consolidato 128914

88420

8,50 ¾ 79NG7

270415

Consolidato 142469
6¾

899 - Chiaventone Angiolina di Paolo, nubile, Intestata come confro, con usufrutto vita-
do n. in Ivrea (Torinoþ en usufrutto Jizio ad Ottel:o Teresa fu Giovanni, ved.
Vitalizio ad Otello Teresa fu Giovanni, di Regaglio Giovanni, dom. In Ivrea
ved. di Regatio Antonio, dom. in avrea

250 -
, Triglia Adelaide-AdalgiaafuLeopoldo.mi- Triglia Adelaide-Clotilde fu Leopoldo, mi-

nore, sotto la patria potestik della ma- nore, ecc., come contro
dre Casta M arianna fu Emillo, ved. Tri-
glia, dom. a Sarzana (Genova)

165 - Cavallero Ferdinanda di Luigi, nubile, doin. Cavaliero Ferdinanda fu Luigi, minore,
a Valenza (Alessandria) sotto la tutela del fratello Carlo, dom.

come contro

867 50 Squarzini Felice fu Emillo,dom.a Genova, Squarzini Fel:ce fu Emillo, dom.a Genova,
con usatrut'o vitalizio a Castiqllone Ma- con usufrutto vita lizio a CastiglianoMa•
ria-Orsoja fu Sebastiano, nubile, dom. ria Orsola fu Sebastiano
a Genova

28 - Miserere Maria-Caterina di Luigi, mogFe Misarere Caterina, ecc., come contro
di Giuseppe Tartara, dom. in Cascina-
grossa (Alessandria)

115 - Ingrassia Guido fu Salvatore, minore, sotto Ingrassia Itaffaele-Guido fu Salvatore, tui-
la patria potestá dolla madre Dionisi nore, ccc.. come contro
Agata, ved. Ingrassia; dom. a Cultants-
SOffa

A termini dell'art.167 de Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si dif-
Bda ch.unque possa, árervi ateresse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non stena
date notificate opposizioni questa Direzione generale, le intestazioni suddette sarando come soorn rettiffente.

Roma.2 gulgde 192 . ff direttore generate: D'ARIENZO.

MINISTERO MINISTERO
per l'indttstria e il commercio per l'industria e il commercio

DIREZIONS GENERALE
del Credito, della C9operazione o delle Assicurariani private

Corso tnedto d.et camlbi
de esorno 23 giugno 1925.

Media Media

DIREtioiva• unnam&l E
del Credito, deus Cooperazione o delle assieurastomi private

Oorso med o det oambi
del giorno 25 giugno 1928

Media Hedia

Parigi ......13781 D=nart........ -
Londra . . . , , , 102 ð2 Corono jugosla te .

.
-

Svizzera . . . . . . $98 70 Belgio . . . . . . . . 117 60

Spagna . . . . . 830 - Olanda . . , , 8 71

Berlino . . . , , . O 019 Pesos ore . . . . . . 18 05

Vienna . . . , , .
0 03i5 Ì Pasos earta , , . . . 7 94

Praga. . . . . . § 75 New Tort
, , . . . 22 20

ro......42835
Media del e neolidati negostati a contanil

Parigi . .
., . . . 198 as Dinari . . . . . . , ,

-

Londra . . . . . . . 103 38 Corone jugoslave , ,
....

Swissera . . . . . . 398 79 Belglo . . . . . . . . 118 -
Spagna . . . . . . 332 - Olanda . . . . . . - 1
Berlino . . , , , , . 0 0205 Pesos oro . . . . . 18 07
Vienna . . . . , , . 0 032 Pesos carts . . . . . 7 95
Praga . , , . . . .

67 50 New York . . . . . . 22 32

Oro . . . . . . 430 67
Media del consolidati negossad a enntanti.

CONSOLIDATI Conkgodime0nto Note CONSOLIDATI Con godimen¾

5.50 */, netto (11i05) . . . . . 70 19 - 5.50 •/, netto (1905) • • • • . 79 2 -

5.50 *l, netto (1882) . . . . - - !.56 */, netto (1902) . . . . .

8 */, lardo . · · · - 5 'I. lordo . . . . . . , ,

35 N. netto gg
.

. , , , . . 87 98 - 6 */, netto
. .IB . . . . . at 21 ...
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INSERZION1
F. A. S.

Ferro accisio stampato
Società anontma

SEDE IN MIL,ANO

enonima ordinaria e relat.va determinazione del valore delle
az.on).

3. Ál-provozione dello statuto della Società suon)psa.
4. Diminstoni del Consiglio di amministrazione e del Comi-

tato det finduci della Coperttiva e

Nom ni del Consi¿Lo di ainministrazione e del Comitaf
del sindaci fe'la anon;ma.

ð. Eveatuale l qu dazione della cooperativa, nomÍno dei Équi
detori e determinazione dei lo-o poteri.

Capitale sociale lire 800.000

Avv so di convocazione

di assemblea generale straordinaria degli azionisti

I s'gnori azionisti sono invit l'i ad ntervenire alPassemblea

strPori naria della Società convocata per il giorno lß luglio 1923

nlle ore 11 alla sede :>ociale viale Manzoni n. 46, Milano, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

Qualora il giorno 15 luglio 1923 i Boei intervenuti non raggilid
gessero il numero legale. l'assemblea retta convocata pel gioré
23 luglio 1923 nsllo stesso luogo, alla stessa ora, ore 14 e col titel
desimo ord ne del giorno.

Torino, 22 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministrazidge
Il Comitato del sindacL

15'709 - A pagamento.

1. Lettura ed approvazione del verbale della precedente as- S. N. I. M. A.

sem2bleG esentazione del Lil neio s>c a'e al 31 maggio 19"3, rela.. Societå napoletana per industrie meccaniolle aypt
zion3e der sndecdi erideliberezioneurelati.o iale al 20 % e conse-

Capitale I:re 1.000.000 - intoramento versato

gueiite cotralativa modircezione dell'artico'o 5 dello statuto. CONVOCAZiúNE
4. Nomina del nuovo Consiglio. di assemblaa goveralo straordinaria

Il deposito delle azioni dov à e.fetturrsi entro il giorno 11 lu-

glio p.,y., in.hÚlano, presso 19 se-fe soc alc.

Presso la sede soc½le è pure ostensibile 11 testo delle mod:fl-

cazioni proposte all'art. 5 de]Io statuto.
11 Guustglio d'amministrazione.

15 A'pigamento.
Società anonirna Sparklets Italiana

SEDE 19 MILANO

Capitale L. 40.000 versato

I signori at on1sti sono convocati. in assemblea generale st¾
ordinaria nella sede socirle in Nepoli. via S. Brigida 39pggi
18 luglio 19:3. al e ore 11 in prima convocazione, ed otetit'ti's
mente per 11 giorno 23 lugl o 1923 ella medesima ora e södà i *

seconda convocazione, per del berore sul seguente
Ordine del dorno

1. Relazione del Cons141io d'amministrazione o dei sínánd.
2. Proposta di messa ip liquidaalone della SocietA e deliha'a-

gioni relative.
3 Nomino del liquidatoroy conferimento di poteri ofdtg

e streordinari.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono co1voca'i in assem'alet geno-a.o straor-

dinaria per 11 giorno 14 luglio 1973 alle ore 10 in prima convo-

cadono e per il 21 lug'io, alla s'essa ora, in secondo convoca-

zione. presso la sede soc ale in Milano, via Monte di Pietà, n.24,
par deliberare sul segnelle

Ordine del giorno:
1. Aumento del capitale soc¾ le da L. 40.000 a L. 150.030.

2. t.onforme modifica sta'nt *"In.

I'er essere ammeest nll'assenibien i sori dovr-n•tn depotifere i

loço titoli sociali, se al por'store, I c.lo casse dril"stituto di cre-

dito mobi fare - s de di Alilano -- via Monte di P cta n. 24, al piú
tardi ctnque giorni libert pri ca di quello stablhto per l'adu-

naap.
Milano, 22 giugno 1923.

Il presidente
ing. Ettoro Caretta.

15710 -· A pagamento.

4. Elezione del Colleglo sindacale.
5. Delibertzioni eventitoli.

Per intervenÌre all'assemblea i signori azionisti possessori di
azioni al portefore dovranno depositere le loro eziont inque
giorni prima di quello flssato per l'edenenza prroso la sede sea
ciele o presso la sede di Nepoli det Credito itriinno.

11 deposito de'le azioni e fettuato per la prima adunanza
va ida ¡ er la seconda, quando i titoli non s'eno strti ritir«t e
sar-nno ammessi a questa seco,da riuniono anche quegli a
nisti che arranlo dopo,itato, presso 11 sede otIstitutosopy
d:cato. le loro rzioni, ancho cinque giorni prima della data di
seconda convocaz one.
I a g ori azion sti intestatari di ozioni nominative possage -

tersonire all' assemblea senza bisogno di ettettuare alcun
posito.

Napoli, 12 giugno 1923.
17711 - A pagamento.

L. I. M. A.

Cooperativa italiana dentisti Lavorazioni Industrit Meccaniche A
TOR I NO Societå anonima per azioni

Via Nior , n. 43 Capi'ale L1re 2.000.000

AVViso DI ConvoCAZTONE NATL1
de'l'assombl a generale straordinaria Avviso di convocazione di assemblea s'raordinaria

ocal so T

an to e ce al gallo 9 3 a

1sc ro e de o o eoe el a a es

Itborare sagtl o¿¿otti del segu to Ordino del giorno:

1. Relazione del Con lae d a a rarlot azione e dël Comitato
oe e Co o a t1r ione o del sig(hph

dei sindaci.
2. Proposta di trasformazioao della cooperativa in SocietA Per interieaire all'argamblea generale gliationisti doYtwaneÀ$1
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pÑs1Üife ie iàzioni rispettivamelite pots dúto fino a tutto il quia-

cliel luglio 1923 ne'le Casse moriali in Napoli, via Santa Brigido
a..59 oxysic þresso io sedi del Banen di Roma, Credito

italiano,

Bonó ýöyolare industrinie com nerciale agricola, per rUirare la

råÍs a toadora di a:nmissione all'assemblea.
Šäninndo in prituœ convocazione:il numero legale, l'amemllea
Itán sLintenderà indetta in seconda convocazione per il 22

lu-

glicix1923 alle ore 11; nella stessa sede. pctendo validame ite de-

hkerare, con qualu¤que numero di intervenuti, sugli a ari segnati

yl'þrdine del giorno.
Tøryla seconda adunanza, i titoli di azioni dovranno essere de-

yesitätVnotutto il 17 lugho 1923 parimenti nella sede sociale.

Napoli, 11 giugno 1923.
18712 - A pagamento

S clitÃ:béigli olii minerali
Sede di Genova

ATTiso di 2 conroenzione

SOCIETA shONIMA
Stab limento Polika iifo Eilitoriale Römino

Capitale L 1,500.000 ,

Sede sociale via dega I ottir n. 11 - Róma
I signori azionisti sono conv irr assemblea generale ordinu-

rio che avrà fuogo il 141aglio 1923 alle ore:10, nella sede sociale
in via della Pilotta n. 11, pyr, discritero ed approvare il seguento

Ordine del giorno:
1. Relaziono del Consiglici d'amministrazione.
2. Relar.ione detsindnet
3. Approvazione del bilancio al 31 dicc11bre 1922.
4. Emolumento at sindaci
5. Nomina dei consiglieri d'amministrazione.
6. Nomina del Collegio sindacale.
7. Varie.

Capitale Life 1.200.000 - interamente versato

01),azionisti sono convocatiin assemblea generale stroo dinaria

persil 17 luullo a.c.phile ore 15;nella sëde sociale di Genova,via

Roma n. 4, per deliberaro sul seguento.
O-dine del-giorno:

1. Comunicazione sulla morte del• siglior com,*. Gino Robec-
chi presidente Äòldonsigilò e consigliere di utuminibL14thÄUlit

della:Società.
2.x Nomina,del presidente del Consiglio e di un consigliere di

amministrazione in. surrogazione del defunto comm. Gino Ro-

becehi,
Per avere diritto di assistere all'assembleargli azionisti-do-

Tranno, a norma dell'artit0'dello statotogociale, depositare,
non

ylà•t;írdi del giórno*1111tiglio pi VU le lóro- ezioni nella.C ssa so-

stale; o presso Ïo sjidi. Banco di Roma; sedd di Genova, o presso
Ja spett. Società italo-americana pel petrolio di Genova.

Genova, 22-giugno 1923:
Per il Consiglio di amministrazione

il consigliere delegato
Bacigalupo.

1W25 - A. pa¢amentof

Ro.d.erazione gýricola
Società Ano poperativa

C:pitale illiniitato

SEDE IN ROMA

Per•intervenire all'assemblea 1 signorizazionistiidovrangodepo-
sitare le loro astoni pr sto la sede sociale almeno cinque.glorni
prima-della data fissatas

Roma, 25 giugno 1923.

15730 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazioner

Società Italiana^Co;le a GeÏaŸine
Anonima

Capitale sottoscritto L 970500 - versato L. 939.560.50

SEDE IN VARESE

Assemblea straordinaria dei soci

I signori azionisti sono convocati in assembleargenerale stra-
ordinaria per il giorno 10 luglio p. v., alle ore 10 ant., nella sede

sociale, per deliberare sul seguento
Ordtne del giorno:

1. Dimissioni di tre cortsiglieri d'amministrazione.
2, Situazione al 30 giugno 1923 relazione dell'amministratorc

delegato e dei sindaci.
3. Deliberazioni di cutall art. 146 del Codice di comm rcio

ed a.termini dello statuto secînle.
4. Eventuitli.

Il deposito delle azioni dovrà essere effeituato entro il 5 lu-

glio p.A., alla sede socialo oppure presso la Banca popolare di
Luino.

Janvitanaale.Società federate a volcr intervenire. all'assemblea

straordinaria dei soci che sarà tenuta in prima convocazione so-

hyto. 21 luglio, ad ore 10; o in a seconda convocazione doineuica-22

Inglios sicsú¾ora, nel locali dolla Tabaccheria
Nazionale a Palazzo

Ba'estra, piazza M. Apostoli n. 49. ove ha sede la Federazione

Agricola, per del beraro sul teguente
Ord no del giorno :

1. Relazione del Consig1 o d'amministrazione sulla situazione

della Società e sui ricorsi presentati al tribunale di Roma dalso

gnori Ventriglia e Amar cci in merito all'Amministrazionc so-

ota e.
2. Eventuale nomina dl.cousigfori c sindaci.

8. Var:e.

Per intervenire all'assemblea-le Società federate dovranno de-

pos,taro le deleghe, regplarmento
rilascist€, con l'indicazione del

n i déÙdardelegati°all'asseniblea; negit uffici della Società (Pa-
lasto Balestra, þiassar SS. Apostoll n. 49) entro il giorno 16

Le délégke che lièrvenissero dopo tal giorno saranno consids-

rate nure.
Romi 24 gittgno 1923.

.
Il Consiglio d amministratione.

15732 -1 pagamento.

Occorrendo una 2E convocazionc questa s'intende flssata per il

giorno successivo, alla stessa ora.
Vareso, 23 giugao 1923.

15733 - A pagamento.
Il ConsigIlo d'amministraziotte.

Banca iminobiliare italiana
Società anonima

Capitale vdrsato Lit,h 000,000
SEDE IN FIRENZE:

AVVISO DI QORVOCAZIONE
I s gnori azion sti sono convocati in nasemblea generale stra-

ordinaria per il giorno 12'luglio 1923, ad ore 10. nei locali .so-
ciali in Firenze, mia Vecchiotti numero 2, per de iborare sul se-

guente
Ordine del giorno:

i. Proposta dbant:c!pato sciog1tmento della Società e sun-lî-

quidazh nes- Deliberazioni relottvo.
2. Dimissioni degli ammin stratoli.
3. Dim a coni d i sindáci cífettivi e supplenti
4. Determinazione delle facolta ai liquidatori.
5. Nomina di uno o più liqvidatori.
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6. Nomina di tre sindaci e due supplenti.
7. Vafie eventuali.

er Ïãfervenire all'assemblea, gli azionisti dovrarinó depositare
le esio la sede dèlPIs11tuto oppure la Roma presso le
Banca ognmerciale italiana o presso la Banca

. d'Amegic.a e d'I:
talia almeno tre giorni avanti quello indicato per l'assemblea.
In mancanza di numero legale, l'assemblea è fin d'ora indetta

in seconda convocazione per 11 giorno 16 luglio 1923, ad ore 10,
nel luogo suindicato.

Firenze, 21 giugno 1923.
Il Consiglio d'amministraslone.

15734 - A pagamento.

straordinaria, che,al giovedi, 1112 luglio a. c. alle ore 3 p. gg
surn teiinia a Weissenfels (Fusine in Valfõniana), Italia, net low
cali dolÏa Società
In armonia. con 11 § 28 do!Jo statuto popone intervegg.alPass

semblea generale quei azionisti, dei quali la deposizione della
loro azioni venne fatta fino a tutto 11 4 luglio a. c.:

a Viering pi'esso Ja;hiercurbank, 1.W.ollenile, No..1;
a Weissenfels presso la Cassa sociale, ,

ciod in.modo che precederà di almeno a giorni la data preils,g
de1Passemb26a generale.
In contro gli azionisti ritireranno un certificato di dep sit ch

avrà da servire come biglietto dfingresso alPassemblea generales
Ordino del giorno.SociúÃ niolini e pastificio " A. Gakofalo ,, 1. Dichiarazione collettiva dei membri del Consiglio d'immig

nistrazione con cui metiono i logo mandati a disposizione dell'as•Anonima por azioni semblea generale.
Capitalc L. 400.000

SEDE IN GRAGNANO

Auviso tii convocatione di assemblea ordinaria
.

I signori azionisti della suddetta Società (sono conypcati in as

semblea generale ordinaria per il giorno 13 luglio p. v., alle
ore 10, nella sede della Socieln, in Graggano, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio 1922.
4. Nomina del Consiglio di amministrazione.
5. Nomina dei sindaci per l'esercizio 1923.
6. Comunicazioni varie.

2. Elezione dei nuovo Consiglio d'amministrazione.
3. Rinuncia dei revisori dei libri contabili, eletti dall'assem.··

blea generale ordinaria dell'anno scorso, di esplicare le loro fun.
zioni, nonché elezione dei nuovi revisori.

4. Modificazione dello statuto.
Weissenfels, 2T giugno 1923.
(Fusine in Valroniana).

Il Consiglio _d'agaministrazione
della Società aixonima acciaioria cliáVeissemet

già Göppinger e C.o
15739 - A pagamento.

Società anonima

v I I., L .A. I a- :e;I .K
Per intervenire alla doua assembled L signori azionisti do- Capitale interamente versato L. 100.030

vranno depositare.lc foro azioni presso la Cassa-sociale, almeno
cinque giorni prima di quello indetto per la riunione,
dúñiorn Ïn detto giorno 13 luglio gli azionisti ínfervenuti non

raggiungessero il numero legolc, l'assemblea resta convocate
senz'altro avviso per il successivo giorno 14 luggo p. v., alla
stessa ora, nol tuedesimo luogo, e col medesimo ordine del giorno
e saranno vâlide le deliberazioni prese, qualunque sia il numero
degli azionisti intervenuti.

Gragnano, 23 giugno 1923.
Il Lousiglio di amministrazione.

15735 - A pagam.ento.

SEDE SOCIALE 1N MILANO

I signori azionisti sono convocati in assembica generale stra-a
prdinaria per il giorno 14 luglio 1923. alle ore 11, presso io, .stu-
io del sig. avv. Elio Raicovich in Milano, passaggio centrale n. 2
nde deliberare sul seguente

Ordine del giorno;
1. Eventuale. messa in liquidazione della Società e nomina dî

uno o più liquidatori.
Per intervenire all'assemblea essendo ic mzioni nominative, bay
la l'iscrízione sul libro dei soci.

S. A. L L. C.
.

Occorrehdo una peconda convocazione, questa s'intende fln da
bra fissata per il giorno 18 luglio*1923 stesso luogo ed ora.

Socl6th anonima italiana Legni curvati Il collegio kindacale.

Bresc ia 5741 - A pagamento.

I sigliori azÏonisti della Società anonima italiana Legui curvati
(S. A. I. Li C) sono convocati in assemblea straordinaria, per il
giorno 8 luglio 1923, alle ore 14, negli uffici della Società, per
d scutere il seguente

Ordine del giorno:
1 Emolumento ni sindaci della Società per l'esercizio 1922.
2. Nomina di duo sindaci supplenti per l'esercizio 1923.
3. Relgione delle pratiche e dell'accordo col signor Asunghi.

relátivo alla conclusione di un contratto di cattimo por la pro-
duzione industriale dello stabilimento.

4. Provvedimenti in forma definitiva per la sistemazione finan-
ziaria,delIË$ocietù.

5. I)4$1ss ni del Consiglio d'amministrazione.
6. Nomin el nouvo Consiglio d'amm nistrazione.

Brescia, 21 giugno 1923.
Il presidente
F.Tettonte

MINIERE DIeSCROFANO'
Società anónima

Capitale sociale L. 8254000 - Versato L. 738.000
Per il giorno 14 luglio 1923, alle ore 15, presso la sede soeÑà
n via del Tritone, n. 87 à convocata Passemblea geacrale stra-
rdinaria dei soci, per disculer e deliberare sul seguchte

Ordine deLaiorpo,:
1. Aumento del numero dei consiglicri da 5 a 7 e cause-

uenti modifiche degli articoli 12, 13 14 c 16 dello,statuto so-
ciale.

2. Dimissioni del Consiglio c del Collegio sindacle.
3. Nomina del nuovo Gonsiglie d'amministrazianos eger nuovo

Collegio sindacale con la detet'minazione degli emolument ai< sin-
daci efTottivi:

4. Varie od eventuali.
15737 - A pagamento. Per intèrvenire all'assemblea Usiänori a2ion:s·> aovranno (16-

Societs anaalina neelalerie di Weisenfolg positare 11 certiffento delic azioni presso la sede sociale eittio 11

già Göppinger e C.
10 Ittghoa, 6Lglugno 1923.

I signori azionisti della nosti·a Società vengono con ci rispet- .10Consiglie d'amministr 50ac,
tpsamente invitati ala partecipazione delPassemblea generale 15773 -- A pagarninto,
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Consorzio.per la concessione di mutui
at danneggiati 441 terremoto del 28 dicembre 1908

AVVI,SO n.1 .

$1"dichiata lo amarrimeiite dei due certillcati nominativi n. 2tt
à n. 270 dinessi dal Consorzio jer la educessione del mutui a

danifeggiati ddl terremoto' dél 28 dicembre 1938, con intestazion
a fävoce del sig. Gaetano D'Anns fu Pasquale domiciliato a Afes
sÍ & rispettivamente comprénsivi di ri. 24 e di n. 22 obbligazion
consorzial); 4 Otu del valore nothinale di L. 500 ognuna.
Tall 43 obbligazioni a iparteligono tutte alla prima serie e sont

distinte dai numeri d'ordine seguenti:
Titoll tunitari

21298 21300 21745
. 21971 a 21983 31592 a 3159!

31597 a 31600 32455 32456

Titoli quintupli

2023 2024 2025 . . . 2103

gi avverte pertanto clie ä termini delPart. 28 del regolamente
p*efÍÑ e cuiione della legge (testo unÏco) 18 luglio 1905, n. 61t

suÏ Credito fondinrio e delle leggi 22 dicembre 1905, n, 592 e 2:

di inbre 1907. n. 791 applicabill- arc'le al. Consorzio suddetto
trascorsi sei mesi da oggi senze che siano pervenute o coinua-

que presentate alla sede del Consorzio in Roma via Piacenz·
n 6, opposizioni, si proóederù alla emissione di due nuovi cer-
tificati in surrogazione di quel i smarriti che perlanto resterannt
senza elletto.
IffÍS9 -A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO..D'ASTA

,

ad un co esperimento d'incenti a termini abbreviati

SI FA NOTO
h nel giorno 6 luglio 1923, allei orc 15, innanzi al presidente
della Deputazionc pr ovinciale, o ad un deputato da ltu delegato
si t•ocederà ad un unico cšperlinento d'incanti nr basso, a ter-
mini abbreviati n10 giorni ed a schede segreld, con le norme det
tato dall'art.87, coturna A, del regolamento per la esecuzione dell,
legge sulla contabilità generale dello Stato, prf appalto dell
fonnitura di nietri 21.000 di tessuto per copertini tipo « Savarese y
(depositato ne'lla Segreteria dell Ainministrazioñe provin:iale) pei
folli ricoverati nel Manicomio provinci:lle, giusta il capitolato spe
clale approvato con deliberazione della Deputaalónc provincin>
ddtgiorno,8 giugno 1923, adottata col poteri del Consiglio.
Le condizioni e termini deÏIa consegna del tessuto, nonclio i

tempo e le modalità del, pagamoato della fornitura sono < etcr
minati dal cipitolato speciato, depositato cd os'ensibile presso la
Segr teria dell'amministrazione provinciale.
Le efforte di ribasso, che ,dovaanno scriversi in cifre ed in let

tere sotto pena di nullità della scheda, che non potranno ossen

inferiori all't °jo, potranno essere presentate al momento dell:
sabasta o essere trasmesso in ¡iicgo suggellato con ceralacca al
l'autoritù che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero fa-
cendole consegnaro personalmento fino a tutto il giorno che
precede quello della gara."
Le offerte _che si spediscono per posta debbono avere l'indi-

rissa
Al signor presldonte della Deputazione provinciale d

Ëýolip; e debbono portáro sulla busta lo parole:
,
4 Offer e per l'asta della fornitura di 21000 metri di tcl:

pár copertini pol Maaicomio.
Le offerte, trasmesse por mezzo della posta o fatto pervonir•
itt piega suggellato, debbono espero accompagnato da tutti i de
cunentisdi rito, di cui è fatto conno in seguito,daireseguitode
pasilo caudenate e da una cartoliha-vaglia o da un vaglia cam

t 14: o t utre degli isfifull di oupissione del Regna, indirizzat.
alreconomo deh'Amministrazionc (>revinciale, dell'ammentare d

L5010ger gli appaltatori e di L. 600 per lo Cooperative in contt
delle spo'se d'asta e di contratto

L'appalto s'intende pattaito con l'obbligo da parte del delibe-
atario della esatta osservanza del capitolaio generale a stampa,
tel capitolato speciale por i lavori sopra indicati del vigente re-
,olamento, per i servizi tecnici, potendono ognuno prendere co-
soscenza nella segreteria delrAmministrazione provinciale, nelle
•ro di tafficio.
I concorrenti per essere ammessi a licitare aovranno essere

analli:
a) di un certificato d'idoneitä, ni termini dell'art. 2 del capi-

o'ato generale a staman rilaseiato da una pubblica Ammini-
straz'one o da una Camero di commercio ed atti dei Regno.

b) dei certificati di penalità e di buona condotta, non ante-
riori alla data di tre mesi;

c) di una dichiarazione con cui il concorrente attesti di es-
tersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
presa conoscenza delle condialoni locali, nonchè di tutte le cir-
:ostanze generali e particolari che possono avere influito sulla
leterminazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali o sulla
e lecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi nel
toro complessa rinuaeratori e tali da consentire il ribasso che
sarà per fare :

d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non
da stato nial in lite con la Provincia, nò che, assuntore di altro

appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la. Provincia, Pesclu-
done non avrà luogo se il concorrente potrà provaro che il giu-
dizio sia sinto definito con sentenza in suo favore,

e) del certificata di cittadinanza.
Le Cooperative (d i Consorzi <!ic intendano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilitazioni coricesse dalla legge 19 aprile
1006, n. 126, dovranno presentare, in relazione gli articoll 48 e 54
101 regolamento 12 fchbraio 1911, n 278

1* Patto costitutivo colle modifiche eventuali abportatevi e
l'allimo bilancio approvato,

2* Io specchio conforme a quello prescritto per le domande
11 iscrizione, con l'aggiunta delle varinzioni avvenute dopo l'iscri-
dono nel.registro prefettizio, con l'indicizione della cittadinanza
di ciascun socio;

3* la prova della iscrizione nel registro medesimo e di essersi
aniformato dal giorno dc11a loro iscrizione a tutte le norme e

prescrizioni del regolamento;
4° l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

(niti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione ed un
i:ertificato d'idoncità analogo a quello richiesto pei privati appal-
tatori di cui alla lettera a) sopra indicala;

5° la dimostrazione di disp-orre del mezzi economici e tecnici
accorronti per assumero e condurre a termine i lavori previsti
tello appalto di cui trattasi e del soci non altrimenti impegnati,
l numoto sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle fa-
:ol'a consentite dall'art. 47 del regolamento;

6° In copin autentica della deliberazione di nomina del di-
'ettore del lavori; ·

7* i documenti di cui a4a lett b) e c) del precedente comma
'Iferentisi alla persona nominata quale dircitore;

8° In ricovuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-
'Amministrazione provinciale della somma di L. 000 a rimborso
iclle speso d'asta e diriiti relativi.
È in facoltà del presidente della subasta di econerare dall'ob-
Igo della liresentazione del certifloati prescritti alle lett. a) e b)

,1i appaltatori che abbiano contratti in corso con quest'Ammini-
trazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano Coo-
serativo, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevuta
'ell'eseguito deposito pressd la locale sezione della R. tesoreria,
tella cauzione proŸvisorla fissata in L. 8100.
Lo Cooperative ed i consorzi dovranno invece versarelasomma
i L. 1200.
La cauzione definitiva sara di L. 1ti, 00 e dovrà essere dopo-
titata sollo pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data del
verbale di aggiudi<azione e verrà depositata alla Cassa depositi
e prestiti.
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In caso d'inadempienza, l' nggitidientario perdera la cauzione
in,quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministraaime
o parimenti la perdera, qualora nel torinine stabilito non si pre-
ionterà a stipulare il contratto. '

-

Per le Cooperative ed i Consorsi tale cauzione definitiva sal;à
costituita dalla ritenuta del 5 0/0 al netto del ribasso -d'asta sul
sin,olf certificati.di abhuonconto.
Le spese degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

specie, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e
per l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno
depositare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire
5040 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo.

5. ILdeliberatario definitivo. dovrà presentarsi per lasslipula-
zione de) contratto nop ou o tre giocci dalla co:ilunicaiiono del
relatifo3nvito, sotto pena,in caso contrario,della perdita deide-
positi fatti e del riappalto in danno.

6. All'atto della firma del contratio il deliberafatio dovrå cTp-
positare presso la tesoteria confutia¼ a garanzia degli 'obblighi.
del contratto, una somma pari ad un terzo del preao di aggih-
dicazione, esibendo inoltre un fldeiussore ed un approbatore se

il detto prezzo sarA pagatò in due rate ovverd so il ragamènto
verrà fatto in una sola rota anticipatamente p esenterà 11fidoins-
soro e Papprohntore.

7..Il pagamento può essere fatto .anticipatamente in due rate
Delle somme depositato saranno tiattenute dall'Amministra- oguali, e pagarne In prima 10 giorni avanti la consegna e la .se-

zione provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendosi conda nei 30 giorni successivi alla data del verbale di bonsegna.
Io altre, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo. 8. L'aggiudicatario dovrà sottostare a tutte le altre condiziõni
Si avverto che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento riportate nel relativo capitolató che formerà parte integrante del
di un sol concorrente. contratto, e che ò ostensibile, per visura, presso gli UffM'aclla
- È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli Sottoprefettura durante le ore d'ufficio.
atti d'incanti nel merito ed alla R. profettura nel rito. Il termine utile per la presentazione delle offerte scriffeldl ati•-

Napoli, 23 giugno 1923. mento del ventesimo scadrà alle ore 17 del giorno 31 Juglio 1923.
Il acgretarlo generale R Velletri, 23 giu3no 1923,

15744 -- A pagamento. .
M. De Martino.

Il consigliere aggiunto.
Deputazione provinciale di Lecco 15731 -- A pañamento.

, AVVISO D'ASTA t à d i Sul ni on a
Il giorno 6 luglio p. v., alle ore 10, nella Deputazionc provin-

ciale. avranno luogo gli incanti per l'appalto della fornitura di
brocciamo sulle strade :

Brhidisi-S. Vito me. 4300 - importo preventivato L. 73.000 -

deposito cauzione L. 3700 - spese L. 2100.
Mesagne-Tone me. 3158 - importo L. 63.1ô0 - cauzione L.3200

- spese L. 2000.
Le condizioni d'appalto sono determinate dai risþettivi capito-

lati speciali e del capitolato generale ostensibili presso la Depu-
tazione.
Per l'asta i concorrenti dovranno presentare:

A) un certificato di moralità di data reccate.
B) la dichiarazione di cui all'articòlo 2, lettera C), del ca-

pitolato generale.
Si procedorì agli incanti col metodo delle offerte segretc e con

Ic norme indicate dall'art. 86 del regolantento di contabilità ge-
norale dello Stato.
Tutte le spese sono a carico dell aggiudicalario.
Lecco. 22 giugno 1923.

Il segretario generale
M. De Simone.

15745 -- A pagamento.

AVVISO
di seeando es crimento d asta

per In véndita di terreno del Cuore di Gesù
in contrada Zappannatte

Caduto deserto l'incanto notißcato con 1 avviso d'asta del 25
maggio 1993 per la vendita di terreno dcI Cuore di Gesù irr con-
trada Zappanatte. si rende nota, che nel giorna 12 luglio 1923.
alle are 9, nella sala delle adunanze consigliari si . terrà dinanzi
al sindace, od a chi per essa, un secondo esperimenta alle con-
dizioni tutte e con la procedura. stabilita nel suddetto aÑl dÏ
asta del 25 maggio 1923.
Si addiverrà all'aggiudicazione anche in c,>nfronta di un sólo

e me,rrente.
I fatali per l'aumento dcL veatesimo scadranno alle ore, del

giorno 31 lug1:o 1923.

Sulmona, 21 giugno 1923.

Il sindaco
. avv. Pilade Perrotti.

Il segretario capo
avv. Giuseppe Gustavo Forcesi.

. R. SOttoprefettura di Velletri 15718 - A pagamento

AVVISO D ASTA

per la vendita del taglio del soprastiola di castagno con poca
quercia di ecppo e di seine, assegnato a taglio della 3a se-
zione Rapello-Ambrogione della selva comunale di propr età
e territorio del comune di Velleiri sulla base di L. 289.401,40

Si rende .noto
che essendo andato deserto 11 p,imo esperimento d'asta, il giorno
16 luglio 1923, alle ore 10 innanzi al signor sottoprefetto del Cir-
con ario, o chi per lui, avrà luogo un secondo esperimento col si-
stoma dell'accensione di candela vergino o secondo le norme del

regolamento per la contabilità generale dello. Stato per la vendiin

puddetta, alle seguenti conditioni:
1. L'asta non avrà luogo se noa 11 saranno almeno due con-

correnti.
2. I concorrenti per esscrc ammessi olla gara devono elief-

tuare un deposito di L. 0.000 per speso di contratto, che sono

a carico del deliberatario.
3. Le offeric di miglioramento non potranno essero inferiori

a L. 100 ciascunn.
4. L'asta resterà provylsoriamente n;giud cata al migliore of-

gerepte,

BANDO
per vendita di beni immobili

11 notaio Angelo Caprioli dl Sereno, alla residenza di Maksa
Martana, inscritto presso il Collegio notatile del distretti riuniti
di Perugia e di Orvieto, per incarico del sacerdote Vezzulli En-
rico, titolare del Beneßcio Parroccliiale della SS. Annunnta
nena cattedrale di Todf, a ció autorizzato con decreto del Mini-
stro segretario di Stato per la giustizia e gli a!Tari di culto in data
19 maggio 1923

ANNUNZIA
che il giorao 21 luglio 1923 veniente, a11c ore 10 ant. in Todi o
nel palazzo.degli eredi del dott. Sebast ano Antonini poste in Todt
iir piazza Vittorio Emanuele 11 al civico n. 3, piano 1°, procederà
alla vendita per pubblici :ncanti dei boat seguenti di proprietà
del Benencio suddetto :

Podere nel comune di Todi, mr ppa Crocefisso, vocabolo biohto
Valiano, di qualità seminativo, alboratö .vitato, pascolivo, boschivo,
segnato in inappa coi un. 6(10, 697, 698, 603, 700, 701 del a sup3er-
ficie < i tavole 5131,,pari ad ettari 5.131, dell'estimo di seudi 1ßt,95,
pari a L. 831,48, laterato dé propriela Morgh tti Élisa, blartignoni
Paolo, Angeß Filippo, strada, taM coc.
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Còndizïoni d'asta

1, L'asta sarà speriulentata col sisicma della candela ver-

goe.
2. L'asta avra luogo in un sol lotto e sul prezzo base di lire

19.200frcÍzzoefissátarnek sudditto decreto,
Si¾lii½efÝUidl#e alltaataidovrà >prima depositare 1(10 del

pÑzzoßbido ossia L. 1920,'.oltre le spese approssimative d'asta o

d14gghfdicazione calcolato L. 3500.
4. Si procederà all'ag81adicazione qualunque sia il numero

ei cañeórrenti-in quanto inadifetto;o diserzione d'asta- il tito-
arb pyFsuddetto'de'creto, venne autorizzato a cederlo in via pri-
ta a taFAusterlíA3eaniorehe offrl privatantente la somma pre-

detin.
5. Ciascuna offerta non potrà essere inferiore elle L. 100.
G. In enso di-aggiudicazione provvisoria Paumento, non mi-

nore del sesto, andrK a Whadere il 7 agosto-1923, alle ore 10 an-

timeridiáne.
7. Le spese tutte faranno carico all'aggiudicatario definitivo

comprese quelle di perizia od altro.
8. L'ammissione in posseiso avverra col 15 ottobre 1923 suc-

cessivo in quantot ilno a 'quelPegöda, il fondo ò locato.
Il corrispettivo della locazionc in corso è fatto proprio dal ti-

tokre dcl Bencflälo. •

9. La põrizia'e tutti gli altri'documenti sono visibili presso
11 sottoscritto nötaio.

Massa Martana, .15 gittgno 1923.
Il notaio

Angelo Caprioli.
1572L -- A pagamento.

BARRO
per vendita diabeni immobili

Qtiesto, luttb non pátrà essere äggiudiénto si non di a ranno

almeno duc concorrónti alfasta.
4. L'offerta, in ogni lotto, non potrà essero inferiore a L. 100

per ognl•voce.
&: If iumento, per Peventuale vigesimo, andrà a scadere il 7

agosto 1923, alle ore 12 aptimeridiane öirda (antabntoínoudateviðre
al gesto).

6. Dopo l'eventenle aumento del sesto, Paggiudicazlóne av-
verrA qualunque sia il numero dei concorreriti al Tiuovo *speri-
mento d'asta.

7. Lo spese tutte foranno carico all'aggiudicatario definitivo.
8. La cessione è fatta a corpo e rion a triisura, con tuttiil di-

ritti e servitù inerenti attive e passive.
9. Tutti i documenti sono ostensibili presso il nofaio Angelo

Caprioli.
hiassa Martana, 15 giugno 1923.

Il notaio
Angelo Caprioli.

16722 - A pagamento.

COMUNE DI GIARRE
AVVISO

per diminuzione in grado di ventesimo

Essendo stato oggi aggiudicato provvisoriamente al signor Cal-
tabiano Sebastiano l'appalto det lavori del serbatoio c>eanale di
scarico dell'acqua potabile, conformemente all'avviso d'asta pub-
blicato in data 31 maggio scorso, col ribasso "di centesimi alieci

per ognicentolire, sulla base d'asta dìL.161.551,15, sieproviene che
il termine utile per il ribasso in grado 'di vöntesimo stadr&col
giorno 14 entrante lugho, elle ore 12.

Glarre, 21 giugno 1923.
Il v. segretario

Il notaio Angelo Ca riŠlÌ <ÏÏ Sneno, alla residenza di Massa
Aforfãim, inscritto presso il Collogio notarile dei distretti riuniti
di Perugia e di Ortieto, per inéarico del sacerdote Fratini don
Afîthnic, titolarc <\el Beneficio parrocchiale di S. Lorenzo in Todi
a cio autorizzato dalla procura generale del Re presso la Corte

dfhpþello di Ancona con decreto in data 28 maggio 1923
ANNUNZ'A

che il giorno 21 luglio 1923 veniente, alle ore 14 pom. circa, nel
tomune di Todi o nel palazzo degli eredi- del dott. Schastiano
Antonini posto in Todi in piazza Vittorio Emanucle II al civiço
n. 3, p. p., procederà alla tendita-dei beni seguenti di proprietà
del Beneficio suddetto.

1. Casa n'ëlycomune di Todi, mappa Pian di S. Martino, Yo-
c'abolo Torriola, di proprietà del Beneficio predetto, segnata iri
mappa col n. 337, Mul dohfina spazi, strada, della superficic di
bit. 0,008, dell'estimo di scudi OAO, pari a L. 2,60.

1 Terreno nel comuño di Bascliî, niappa Montecchio sez. 1a
Bol u. 681 di'moppa, della suþerficie di ett 0653, coWestimo di
scudi 55,70. parf a L. 59032, di qualità seminativo, vitato, late-
Fag dålÌa prgrícth'dèlÏa Parfòcahia di Toscolano, comunità di

teòëhia, Pangnhörii Aligelo, salvi, etc.
Condtzioni dell'asta

1 L'asta sarà sperimentatail sistema della candela vergine.
2. L'asta avrA luogo in due lotti, per il primo, riguardante la

dasa, pel prezzo base di L. 3000 già oiterte dal sig. Pizzichini Giu-
seppe, al quale potrà essere aggiudicata in prosieguo in forma
ghi a 18 túanegriza di offerteimigliori.
Cló atente (fuesto lottó l'aggiudicázione provvisoria, al disopra

$$OirPžko þfedetto, si effettuèrã qualunque sia il nutnero del
¿dncorrenti.

11 secondo lotto poi la base d'asta sarà quella di L. 2507
pèrizia del geometra Silvio Sistarelli.
I vói•rfá'dirá all'asta dovrà, prima delPapertura, d'po-

sitei' ke§sk ÍSEÃltåscritto notaio 1110 del prezzo base d'aste,
$ššla per priait) 'Iotto in L 201 cltre le spese rpprossimative
d'asta previste in L. 500, e fier'11 sócondo in L; 450,70,'jüdJe
gene approssimative previsto in L. 4õQ.

S. intelidario.
Visto: il commissario prefettizio

E. Cardile.
15753 - A pagamento.

Municipio di Radicena
AVVISO D'ASTA

a termini abbreviati da 15 a 5 giorni
Essend> andato deserto Podierno esperimento d'asta, si rende

noto-che alle ore 10 ant meridiane del giorno di veneidi 6 luglio
praisimo venturo., nell'apposita 'sala di questo palazzo munici-
pale, davanti al signor sindaco o a chi per lui, con assistenza del
segretário infrascritto, si aprirà, per la seconda volta, la gara
per lo
Appatto de! Jav ri di costruzione di una fogna in via Nazionale,

e disisto.uadone del marciapiede nel baraccamento Salmata
pel presunto ammontare a base d'asta di L. 48.006- ivi cómgirosa
la somma di L. 6670, da rimanero a disposizione delPAmministra-
zione - in esecuzione di analogo progetto d'arte, todatto dal geo-
metra sig. Romeo Francesco e debitamente approvato, in linea
tecnica, dal R. Genio civile - Servizio terremoto - come da visto
25 novembre 1920.*
L'appalto - ohe seguirà col metodo della candela vergine - os-

servate le formalità tutte portate dal vigente regolainento di con-
tabilità generale dello Stato sarà, temþorananmettte aggittdicato
anche con un solo offerente.
Per tutto il resto (documenti da esibiro, deposito provvisorio,

couzione dclinitiva, contatto, modalità di pagamento ccc.) si ri-
chiamano qui così co'ne d'äverte integralmenic trascritte,ele av-
Vertenze contenute nel precedente avvidoodi primo filointo. pub-
blicato il 9 andante, ed insèrito-nel Foglio degli átititmét TegãÏi e
nella Garretta n!'ficiale della data 13 stesso nínso, nfi núnleki ri-
spettivi 100 e 138.

Il t,rmine utile (fatali) per la eventuale presentazione di of-
forte in gra a rTi ventesimo scadrà c'orsuonare delle oro 12 del
giorno di mercondi 11 luglio prossimo venturo.
Si ripete at.che favverWnaa relativa all'applicatione a questq
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offerto o dell'aumento di un tanto per cento sul prezzo peritale
di L. 51000 accompagnata detta busta dalla bolletta comprovente
11 deposit , preventivamente fatto presso la Cassa dell'Ospedale
Maggiore di M lano di una somma non inferiore ad un decimo

(L. 5.600) del sud letto prezzo di base.
Il deposito ol'rectiè in contenti potra essere fatto con libret'o

al portatore della Cassa di risparmio delle proviucie lombarde

sede di Milano.
Se fatto in cartelle al portatore del Credito fondario della detta

Cassa o in titoli del Debi'o pubblico sarà valutato 10 punti per
cento al disotto del prezzo di Borsa del giorno anteriore al-

l'asta.
L'apertura delle schede <1'offerta e dell'eventuale scheda se-

greta del Consiglio ospital era, nonchè l'aggiudicazione al mi-

gliore offerente avrà luogo nel giorno ed ora sopra indicati e la

relativa rielibera sara subordinata all'approvazione del Consiglio
ospitaliero e dell'autorità tutoria.

Il capitolato di vendita è visibile da oggi presso Pufficio di se-

greteria di questo Cons'glio in Milano, via Ospedale n. 5.

Milano, 15 giugno 1923.
Il presidente

\ Lanfranconi.

mappa Montagnolo dal n. 1494 (sez. C foglio V. n. 128 sub: II) del
recdito imponibile di L. 482 40 confinante con la strada provia-
ciale e per tre lati con le pro orietà del patrimonio Oriandij ed
ha ingresso comu e con la casa seguente.

4. Casa segnata col civico a 28 al Pinocchio (frazione del co-
mune di Ancona) composto del pianterreno di vani cinque. del
primo piano di vani 3, e del secondo piano di vani 6, afilttata
alla cooperativa di consumo ed a Polverini Francesco. Detta
casa è distinta a catasto dal civico n. 182 e in mappa Montagnolo
dal n. 1494 (Sez. C foglio V n. 128 aub. 3 del reddito imponibile
di L. 67‡,80, confinante per tre lati con la pubb.ica via e per
l'altro con la proprietà del patrimonio Oriundi.
A questa cesa è ammesso un frustolo di terreno, e la casa

stessa ha ingresso comune con la casa precedentemente de-
so if ta.

5. Stalla con annesso frustolo di terreno fabbricab?Ie el Piß
nocchio (fra,ione del comune di Anconal, il tutto distinfa a ca-

testo dal civico n 180 e in mappa M n'agnolo dal n. 1626 (ses. C
foglio V. n. 191), del reddito imponibile di L. 30 confinante con la
strada provinciale e con le proprietà del patrimonio Oriundi, di
Paglialunga e Storani, salvi, ecc.

Il consigliere
Pressi.

Condizione della vendita

Il segretario generale
Gaggi. a) La vendita avrà luogo in 5 distinti lotti e l'incante si

15757 - A pagamento. aprirà :

per il 1° lotto sul prezzo di L. 4483
AVVISO D'ASTA .del 2° Iotto sul prezzo di L. 3015,50;

,
per vendita volontaria di stabili pel 3° lotto sul prezzo di L. 12586;

A richiesta dell'Amministrazione del p- trimonio Oriundi in An-
pel 4° lotto sul prezzo di L. 13.950 ,

cona, rappresentata dal presidente S. E. grande uf ficiale mons. per il 5° lotto sul prezzo <li L. 1759.

arciv. Gio. Battista Ricci, sulle autorizzazioai e fac .Itå contenute
Non si farà aggiudicazione senza il concorso di almeno dueof-

nella dePbera consig1 are in data 30 ottobre 1922, approvata dalla-ferenti per ciascun lotto, sal'o l'aumento del ventesimo sul prezzo
Commissione provinciale di assistenza e beneficenza pubblica nella di

delibera provvisoria.

seduta del 27 marzo 1923.
b) I de scritti stab li saranno venduti con tutte le servitó at-

Ïl sottoscr:tto notaio Roberto Massoli Novelli residente in Ancona
five e passive, pesi c diritti inerenti, compresi quelli derivanti dal

ed iscritto presso il Collegio not trile di questo distretto
frazionamento dei suddetti fabbricati efTettuato a ministero del

ItENDE NOTØ perito geometra a g. Carlo Alliertini,

che il giorno di giovedi 12 luglio 1923, alle ore 10, nel di lui stu- c) Saranno respettate le locozioni in corso.

dio posto in Ancona, al secondo plano del fabbricato in phzza á) Nessuno sarà ammesso all'incanto se prima non avrà de-

Roma, distinto col civico n. 19, si procederà med ante asta pub- positate, nei modi di legge, il decimo del prezzo di ciascun lotto

blica cál metodo dell'estinzione della candela vergine, alla Ven_
come sopra indicato, presso il sottoscritto notaro,oltrelasomma

dita del seguenti stabili urbani, s,tuati in Ancona, intestati alPe_
di L 851,70 pel 1* lotto, di L. 598.45 pel 2° Iotto, di L. 174140

rigendo Istituto Oriundi, cioè .

pel 3· lotto, di L. 1905 pel 4° lotto e di L. 324,10 pel 5° Io'to (per

1. Casa segnata c'ol civ. n. 27 al Pinocchio (frazione del Co- funzioni
e spese); e cioè per i 1° lotto dovrà versare Fimi:orto

mune di Ancona) in contrada Madonnetta composta del pianter_
comolessivo di L. 1:00, por il 2* lotto di L. 900, per il 3*1otto di

reno di vani tre e del primo piano di vani quattro affittata a Dub-
L. 3000, per il 4° Iotto di L 3300, per il 5° lotto di L FOO, salvo

bini Celeste e a Centioli Edoardo.
obbitgo espresso di aumentare il deposito stesso subito dopo Pin-

A questa casa va unito, posteriormente, uno stillicidio di m. 2
canto, qualora le risu tanze di questo lo rendessero necesiiarlo.

di largtlezza, che contiene il pozzo nero.
e) seguito il primo esperimento d'asta, è ammesso l'aumento

Detta casa è d°stinta a catasto dal civ. n. 179, in mappa Monta- del vigesimo della somma per cui fu fatta Paggiudicazione. Le

gnolo col n.1530 (sez. C., foglio V. n. 124). del redditoimponibile offerte di tale aumento dovranno presentarsi nell'ufficio del sot-

di L. 450, confinante con la strada pubbLca, colle proprietà del toscritto notaro non più tardi del 27 luglio 1923, alle ore 12 me-

patrimonio O ·iundi e Paglialunga, salvi ecc. ridiane, e dovranno essere accompagnate dal deposito del decímo

2. Casa segnata coi civici un. 28 e 28-a posta al Pinocchio sul prezzo dell'ultima aggittdicazione e delle spese corrispon-

(frazione del colnune di Ancona) composta del planterreno di vani denti,
como sopra;

due e del priino piano di vani due, affittata a Bellucci V:ncenzo f) nell'esperimento d'incanio le offerte di aumento non po-

e al municipio di Ancona per il bidello delle scuole elemen- tranno essere minori di L. 30;

tari. ¿A) l'aggiudicazione sarà fatta a favore del maggiore offerente ;
Detta casa è distinta a catasto dal civ. n. 180To in mapt a Alon- h) l'aggiudicatario dovrà pagare il prezzo entro dieci giorni

tagnolo dal n. 1494 (sez. C, foglio V, n. 123, sub.1) del reddito im- dell'aggiudicazione definitiva;

ponibile di L.19280, confinimte con la strada pubblica e per tre i) tutte le spese rcIntive all'asta per certificati, bando.pub-
lati can la proprietà Oriundi, ed ha l'ingresso comune con la casa blicazioni, affissioni notifiche e diritti relativi, verbali, funzioni

seguente., varie, e quant'altre occasionate dalla vendita stessa, comprensi-
3. Casa segnata col civico n. 28-A al Pinocchio (frazione del vamente alla registrazionc, voltura, e trascrizione, dovranno so-.

comune di Ancona) composta di pianterreno di Vani uno e del stenersi e, se anticipate, rifondersi dal definitivo aggiudicatario.
primo, secondo e terzo piano di vani tre, affittata a Dubbini Fran• Saranno a carico degli aggiudicatari anche le spose della pe-

cesco per la bottega, e a Lucesole Giuseppe, Berardi Berardo e rizia giurata dall'ing. agr. Carlo Albertini.
Bernacchia Emilio per le ab tazioni. I) per quanto non è qui contemplato si osserveranno le di-
Detta casa e distinta a catasto dai civici nn. 180 e 181 e in sposizioni di legge in materia;
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m) tutti i documenti relativi alPasta sono ostensibili, a ri- senz'altro la cautione provvisoria versata, procedendo a nuovo

chiesta, nello studio del sottoscritto notaio. ag.palto senza bisogno di costituzione in mora.
Ancona, 21 giugno 1923. L'appaltatore dovrà provvedere a tutte sue spese all'assicura-

zione de li operai, secondo le norme di legge, ed è espressa-dott. Roberto Massoli Novelli E
mente obbligato alla osservanza della legge degli infortuni sul

15771 -- & pagamento
notaro°

lavLem.pese di bello, copie, stampa, contratto, registro, ecc. nes-
. . . . suna esclusa, sono a carico dell'appaltatore, e per l'effetto dovràM11111Clplo di Reggio Calabria

depositare nella Cassa del Comune L. 500 salvo liquidazione.
Per ogni altro patto e condizioni si fa riporto al capitolato diAvviso cl'asta

a alto depositato, insieme a tutti gli atti di progetto, in questaad unico e definitivo incanto PP
segreteria e visibili nelle ore di uffcio.

Alle ore 11 del giorno 26 dell'entrante mese di luglio in questa Dalla sede municipale, 25 giugno 1923.
se.de municipale, avanti 11 R. commissario si terrà l'unico e defi- Il R. commissario
nitivo incanto per l'appalto relativo ai lavori occorrenti per la Lualdi.
pâVimentazione in asfalto naturale e costruz'one di numero due Il segretario
ainole in piazza Duomo giusta il progetto redatto dall'Ufficio spe- Rizzo.
ciale del piano regolatore di questa città, deliberato d finitiva- 15751 - A pagamento.
mente il 10 aprile u. s. superiormente approvato, pel presunto
importo, come base d'asta di L. 90.605,46 salvo il ribasso che po- ÛOmune di Castelliri
trà essere offerto.
L'asta.avrà l'uogo a termine dell'art. 87 lettera A del regola-

mento di contabilità dello Stato approvato con Regio dec eto 4
maggio 1885, n. 3074, cioè mediante off -rte segrete stese su carla
bollata di L. 2, da presentarsi all'asta o fa-si pervenire in piego
sigillato all'autoritå che pres.ede l'asta per mezzo della posta, ov-
Vero consegnandola personalmente o facendolo consegnare a tutto
il.giorno che precede qu llo dell'asta.
Le offerte dovranno contencre Pindicazione dcì ribasso, oltre

che in cifre, anche in lettere, che non potrà essere inferiore al
3 ¾ e debbono sotto pena di nullit), essere cosi concepite:
.Il sottoscritto

. . . . . . . . . . nato e domiciliato
. . . . . .

concorrente por l'appalto re'ativo ai lavori per la pavimentazione
in asfalto naturale e costruzioni di numero due aiuole in piazzaDuomo offre il ribasso

. . . . . . . .
su'la base d'as a e si ob.

bliga sottostare a intte le condizioni del capito'ato e discipFnari
che vi hanno attinenza (data e firma) .

L'aggiudicazione avverrA seduta stante quand'anche non vi sia
che un solo ofTerente, sarn accettabile Pofferta più vantaggiosache sia inconiiziona:a ed il cui prezzo s a migliore o almeno pari
a quello fissato nel presente avviso d'asta.
Per essere ammessi all'incanto dovrà ciascun aspirante presen-

tare o far pervenire in tempo a questo ufficio:
a) attestato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sottopre-

fetto, in base a certificato di un ingegnere in esercizio della
professione, dal quale deve rilultare che faspirante ha eseguito
sia per conto proprio sia per conto di altri importanti lavori.

b) certificato di moralità e di penahtà di data non anteriore

AVVISO D'ASTA

per secondo incanto

Il sottoscritto segretario comunale
RENDE NOTO

che, stante la deserzione dell'asta, fissata pel giorno di oggi per
la vendita del legname dell'8a sezione di questo bosco comunale
si procederà alle ore 10 del di 14 luglio 1923 in questo ufficio
comunale alla presenza del sindaco o di chi per esso, a nuovo

pubblico incanto ad estinzione di candela vergine con le norme

fissate dal reg.to suFa contabilità generale dello Stato, ed in base
alle condizioni stabilite nel relativo capitolato d'oneri e dal 1°

avviso d'asta del 18 maggio 19.3.

Castelliri, 18 giugno 1923.

Il segretario
P. Muscella.

15768 - A pagamento.

R. Prefettura della provincia di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto a termini abbreviati

In seguito alla non avvenuta approvazione da parte del Mini-
st ro dei lavori pubblíci dalla agg udicazione provvisoria seguita
alla gara tenutasi in questa Prefettura, nel giorno 5 maggio 1923,
nel giorno 30 g ugno 1923, alle ore 11, si procederù in questa
Prefettura innanzi all'ill.mo signo prefetto o chi per lui, alloa quattro mesi da quella fissata per l'asta, Appalto per l'affitto delle erbe che vegetano lungo gli argini dei

c) la prova don'eseguito deposito nella Cassa di questo Co- canali, tutti di honifica sulla destra del fiume Volturno, nella
mune di L. 5000 per canzione provvisoria, a garenzia della of- contrada compresa fra 11 fiume stesso. la strada di Cancello,
ferta

Trivio di Cancello, e la provinciale di Sparan:se.d) una dichiarazione su carta semplice, con cui il concor- a) R. Agnena - Dalla Co ca S. Felice al ponte della strada
rente attesti di essersi recato sul posto ove devono eseguirsi i Cancello - Trivio di Cancello.
lavori di aver presa conoscenza delle condizioni locali non che b) Fosso nuovo - Dall'argine di Cinta del R. Demanio di
di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver Calvi allo sbocco nella R. Agnena.
influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni con- c) Lama di Scaraseiano - Dalla strada di Mondragone allo
trattuali e che possono influire sulla condizione dell'opera e sbocco.
di nyer giudicato i prezzi medesimi nel loro complessivo ri- d) Rivo Pellegrino - Dal ponte Lupara allo sbocco nella
maneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare. R. Agnena.
I documenti sopra cennati devono essere esibiti un g orno prinia e) Lama nuova - Dalla via del Perrone allo sbocco nel

dell'incanto, ed il presidente determin rn. con giudizio inappel- yossonnovo.
labile, quali fra gli aspiranti debbono ritenersi idonei a con- f) Fucariello - Dalla strada per Mondragone allo sbocco
correre- nel Fossonuovo.
Il deliberatario, nel termine di giorni 8 successivi a quello del- g) Rivo dei Lanzi - Dall'origine del Drizzagno allo sbocco

'aggiudicazione, dovrà versare nella Cassa de positi e prestiti la nel Fossonuovo.
cauzione definitiva c rrispondente al ventesirno della somma netta h) Agaena Vecchia - Da ponte Scorapito allo sbocco neld'appalto. e presentarsi nello stesso termine all'Ufficio comunale controfosso sinistro della -0. Agnena.
lper la stipula del contratto. i) Civata - Dal Ponticello presso la fontana di S. Andrea
In caso di rifiuto o ritardo nella stipulazione del contratto e allo sb >cco nel Fossongovo.

nella prestazione della cauzione definitiva, il Comune incamerera) I) Canalone - Dall'origine ello sbocco.
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L'affitto si intende fatto a corpo senza assegnazione di esten-
sione. Col solo fatto di presentarsi alla gara il concorrente di-
ohiara implicitamente, di conoscere la località e tutte I circo-
stanze che hanno contribuito a determinare le condizioni di af-
fitto, riconoscendole di sua piena convenienza
L'affitto avrà inizio dal 1° luglio 1923 e terminerà al 30 giu-

gno 1927.
Il canone annuo in base al quale sarà aperta la gara è stabilito

in annue L. 10.050 che Paffittuario verserà non oltre 11 20 luglio
di ciascun anno presso la R. Tesoreria prov. di Caserta
L'asta avrà luogo ad unico incanto, giusta l'art. 87, lettera A,

del regolamento di contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885
n. 3174, e cioè mediante offerte segrete da presentarsi all'asta o
da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che la presiede
per mezzo della posta, ovvero consegnandolo personalmente, o
facendolo consegnare a tutto il giorno che precede quello del-
l'asfa e nel proced:mento si osserveranno le norme di cui all'ar-

fortificazione nelle piazze di Bardonecchia e Oulx dal 1° la-
glio 1923 al 30 giugno 1924, per l'ammontare di L. 43,000.

La cauzione a garanzia del contratto è di L. 2150.
Il capitolato e le condizioni d'appalto sono visibili presso questa

Amministrazione in tutti i giorni non festivi, ne:le ore di ufficio.
Gli aspiranti alPasta, per essere ammessi a presentare le gloro

offerte, dovranno esibire alla Direz:one suddetta i seguenti doca-
menti non più tardi delle ore 10 del giorno 2 luglio 1923, pena
l'esclusione in caso di ritardo :

a) l'attestato penale ed il certificato di moralità, di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati il
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione Paspi·-
rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspiranto
è domiciliato, legalizzato dal prefetto o dal sottoprefetto nella cui
giurisdizione detto Comune è compreso se non rilasciato dal sin-
daco di Torino ,

b) un certificato d'idoneità infra sei mesi anteriore alla

ticolo 90. capeversi 5° e 6° del regolamento stesso.
• data in cui è tenuta l'asta, rilasciato dal pre.etto o sottopre-

Le offerte di aumento dovranno essere redatte su carta da bollo fetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per proprio conto,o
da L. 2,40 sottoscritte, ed il canone annue offerto indicato in diretto per conto altrui lavori pubblici o privati, analoghi a quelli
cifre e lettere a pena di nullità. da appaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato prove di peri-
L'aggiudicazione sarà fatta al migliore efterente, ed avrh luogo sia e sufficiente pratica nell'eseguimento e nella direzione di

ancerche vi fosse una sola offerta. detti lavori.

L'aggiudicatario resta vincolato alla osservanza delle disposi-
zioni contenute nel capitolato speciale 31 gennaio 1923 redatto

dal genio civile di Caserta, capitolato del quale chiunque può
prendere visione in questa prefettura nelle ore d'ufficio.
Per essere ammesso alla gara ciascun concorrente dovrà far

pervenire a questa Prefettura (Divisione I), non più tardi de

giorno 28 giugno 1923, e non oltre le ore 12 di detto giorno, ap-
posita istanza corredata del certificato di moralità e di quello pe-
nale generale di data non anteriore a quattro mesi À quella fis-
sata per l'asta, legalizzato il primo, se rilasciato fuori di questa
Provincia, e della quietanza di una R. tesoreria provinciale, com-
provante il ve-samento a titolo di cauzione della somma di L. 1000
Detta quietanza può anche presentarsi,o inviarsi con la scheda

ma non chiusa in essa.

Agli accorrenti sarà comunicato 11 risultato della lo roistanza,
e quelli non ammessi non pot anno reclamare nè pretendere che
siano reso note le ragioni della oro esclusione.

A coloro che' avranno prescatate offerte senza essere risultati

aggiudicatari verrà senz altro svincolata la cauzione.
Coloro invece che avessero fatto il deposito senza rendersi poi

offerenti dovranno a loro cura e spesa e provvedere allo svin-

colo.
La cauzione definit va ò stab lita nella metà dell'annuo [canonc

di aggiudicazione.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni5successiviaquello

dell'aggiudicazione, prestorsi alla stipulazione del relativo con-

tratto a pena di decadenza.

Tutte le spese d'asta, contratto, registrazione, copie, ecc. sono
a carico dell'aggiudicatario.

Caserta, 19 giugno 1923.
Il consigliere aggiunto
delegato al contratti.

Vacca.

15765 - A credito.

Direzione del Genio militare
DI TORINO

AVVISO D'ASTA
a termini abbreviati di giorni 5

con deliberamento defin tivo nella prima seduta

Si fa noto che 11 giorno 3 luglio 1923, alle ore 10. si proce-
dera in Torino, nell ufficio della Direzione del Genio mditare

posto in via San Francesco da Paola n. 7 p. 3°, nella solita sala

degli incanti, avanti il direttore. o chi per esso, a pubblico in-
canto, ad offerte segrete, all'appalto seguente:

ori di manutenzione, miglioramento ed ampliamento degli im-
di destinati o da destinarsi ad uso militare ed opere di

Per ottenere il certificato d'idoneità il concorrente dovrà esi-

oire al prefetto o sottoprefetto un attestato di data non anteriore
di sei mesi a quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in ser-
vizio attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle di
direttore del genio militare o direttore d'ufficio, dal quale risulti
che sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o del-

1ufficio a cui è preposto, il concorrente ha eseguito per conto

proprio o diretto per conto altrui, lavori di natura analoghi a
quello da appaltarsi.
L'attestato, oltre la specifica enunciazione dei lavori e del

loro ammontare, dovrà contenere l'indic izione del tempo e del

luogo ove furono eseguiti ed accennare, altrest, se lo furono re-

golarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a liti

fra l'Amministrazione e l'appaltatore.
Qualora il funzionario che ha avuto I'alta sorveglianza, o l'im-

mediata direzione dei lavori, non fosse più in servizio attivo, l'at
testato potrà essere rilasciato da un altro funzionario governativo
avente la qdalità di cui nel 2° capoverso del presente comma b)•
il quale certifichi, per scienza propria, e sotto la sua responsa-

bilità, che, dopo aver fatto le opportune indagini e richieste le

occorrenti informazioni, gli consta che il concorrente ha ese-

guito per conto proprio, o diretto per conto altrai lavori nelle

condizioni sopraccennate.
L'attestato verrà, in ogni caso, ricordato n"I certificato del pre-
etto o sottoprefetto ed esibito insieme al certificato medesimo.

Trattandosi di lavori non eseguiti per conto dello Stato, o sui

Juali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato

potra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il

direttore, ma dovra contenere sempre le ind Aioni sopra ri-
chieste ed essere confermato, sotto la propsia responsabilità,da
a io degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
Della esibizione di tale certificato di idoneità sono esonerati

quegli appaltatori i quali al momento dell'appalto di cui sopra

abbiano in corso di esecuzione altri lavori per conto di questa
Direzione, ovvero abbiano eseguito lodevolmente, per conto della

Direzione stessa, altre opere simili a quelle per lo quali è in-
detto questo appâlto ed in tempo non anteriore a sei mesi dalla
lata del presente avviso d'asta.

c) una dichiarazione su carta da bollo da L. 2,40 con la quale
tl concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove debbono ese-
uirst i lavori, di aver presa conoscenz delle condizioni locali,
d eventualmente delle cave e dei campioni, nonchè di tutte le

sircostanze generali e particolari che possono avere influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e ch

possano influire sull'esecuzione dell'opera, e di aver giudicato I
arezzi medesimi nel loro complesso rimuneratori e tali da con-

sentire il ribasso che sarà per fare.
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- Qualora il concorrente all'asta non possa provare tale sua ido

neità, l'Amministrastone milit re potra tuttavia ammetterlo all'in
canto, purchè presenti in vece sua una persona che riunisca is
condizioni suespresse, ed alla quale si obblighi di affidare rese-
ouzione dei lavori mercè apposito atto, in carta bollata, con cm

questa persona dichiari di assumersi tale compito.
L'aftestato penate, il certificato di moralità e l'attestato d'ido-

neith, sono però sempre indispensabili anche per la persona del-
,1'arte, cui esso intende affidare l'eseguimento dei lavori.
I/A:nmiaistraz.oae militare si riserva pero piena ed insindaca-

bile 1.bertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, non
oktante la presentazione dei docu senti sopra in 12cat senza che
l•escluso possa reclamare indenn tå di sorta, nè pretendere che

gli siano rese note le rag.oui del provvedimento.
I co carranti dovranno a propr a daligenza e sotto la loro

esclusiva re ponsabdita assicurarsi, presso l'uffic.o appaltante, da
essere stati ammess, all'asta.

.

Gli aspiranti all appalto dovranno presentare offerte scritte su

carta filogranata col bo.lo ordinarso di L.2,40 firmate e in piego
chiuso.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere.
"Qualora fosse scritto ancte in cif ra e risu.tasse una discrepanza
ra la somma in cifre o quella in lettere, si terrà valida questa
altima.
Le societa commerciali e le cooperative di produzione e lavoro

che latendono concorrere all'appalto dovranno , comprovare con

documenti legali o con certincato della cancelleria del tribunale
o della Camera di commercio competenti che la loro regolare
costituzione, che furono adempiute le formalità di cui agli arti-
coli 90 e seguenti del Codice di commercio e cae la persona che
söttoscriverà le offerte ha la facoltà di obbligare legalmente la
Societå o Cooverativa da esso rappresentata.
Le cooperative di produzione e lavoro, dovranno iooltre est-

bire una dichiarazione da rila ci rsi dall'Istituto nazionale per
la cooperazione, con la quale detto Ente si obblighi di assu-
siere tutti gli oneri che deriveranno da eventuali inadempienze
da parte della Cooperativa assuntrice.
Saranno considerate nulle, seduta stante, dall'autorità che presie-

de all'asta, le olerte che non portino la indicazione del ribasso in
tutte lettere, quelle che non siano munite della firma o cae con-

tengano riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa del-
l'italiana o della francese e quelle infine fatte per telegrafo o per
telefono

Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della
legge sulle tasse di bollo, sono valide per gli effetti giuridici nei
rapporti dell'asta ma saranno denunciate all'.autorità competente
per Papplicazione delle relative contravvenzioni.

Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura
non hanno valore, se i mancatari non esibiscono in originale
autentico od in copia autentica l'atto di procura speciale.
Un solo procuratore non potrà rappresentare, nè firmare, nel

nomé di più di un cancorreate.
I concorrenti *potranna far pervenire le loro offerte in piego

chiuso e sigillato per mezzo della posta, o consegnar.e persoaal-
mente, o farle consegnare anche nei giorni che precedono quel-
lo fissato per l'asta.

Non si terrà alcun conto delle offerte, se non saranno presen-
tate, o non giungeranno all'Ufficio appaltante, prima delfaper-
tara dell'incanto, e se non risulterà cae i concorrenti abbiano
fatto il prescritto deposito di cui appresso e presentata la rice-

Ynta del medesimo.

Le offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta e anche seduta stante, purchè non sia ancora incomin-
clata l'apertura dei pieghi contenenti le offerte.
Gli otferenti che diteorano in luoghi dove non è alcuna autorità

toilitare dovranno altresi designa,e una località sede di una au-
torità militare per ricevervi le comunicazioni occorrenti du-
rante il cor so dell'asta.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta dovranno fare presso

la sezione di R. tesoreria provinciale di Torino esistente presso

'a Banca d'Italia, il deposito della somma sopra stabilita per cau-
cone.

Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli al
portatore di rendita pubolica dello Stato o garantiti dallo Stato.
I depositi costituiti in titoli pubblici.sarenno agli effetti dell'asta

considerati validi solo quando rag.uagliati al valore di Borsa
che i titoli stessi avevano nel giorno precedente a quello in cui
ne è stato eseguito il deposito, verranno riconosciuti almeno
uguali alla somma più sopra stabilda pel deposito.
Il dotto deposito potrà essere fatto anche nella cassa della sud-

detta Direzione, ma solo quxndo talunodeiconcorrenti per bene
accertati impedimenti di forza maggiore non avesse potuto fare
l versamento in tesoreria o non fosse più in tempo di f rio ed
a cohdizione che il concorrente si obblighi a farne un a ltro nella
sezione di f esoreria, qualo a rimanga deliberptario e di pre-
sentare la ricevuta del nuovo deposito per ottenere la resti-
tnzione dal primo.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse neipieghi

contenenti le o lerte, bensi presentote separatamente.
Il deliberamento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in

questo primo ed unico incanto, e seguirà a favor dell'aspirante
quand'anche fosse uno solo, la cui offerta (che dovrà contenere
il r:ba so di un tanto per canto), superando il limite minimo, si
avvicinerà di più al limite mas imo, sen a oltrepassarlo, stabi-
liti dal a scheda segretn, che verrà aperta dopo che saranno rf-
conosciuti tutti i partiti presentati.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato ofTerte

senza essere .fmasti aggiuiicatari, verra immediatamente rila-
sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di de-
posito.
A coloro invece che solo svessero fatto il deposito in tesore-

ria, senza poi presentare oTerte, verrà rilasciato un certificato
dichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prende sero
parte, onde se ne valgono per fare a loro cura le pratiche di
svincolo.
Tutte le spese relative all'incanto ed al contratti, cioè di se-

gleteria, di carta bollata. di stampa, di inserzioni, di registro, sa-
ranno a carico del deliberatario
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari del capitoli

d'oneri adoperati per la stipulazione del contratto e di quelli che
esso richiedesse, ed a tal uopo dovrà anticiparne l'importo nella
somma di L. 1800, salvo liquidazione finale.
Si previe1e cie ne giocao del de berenento, l'=ggiudiestario

dovrà presentarsi presso questa Dire¿ione per la stipulazione del
contratto.

Torino, 21 giugno 1923.
/ Il relatore

15764 - A credito.
E. Caneparo.

(2a pubbl cazione).
R. tribunale civile e penale

di Pavia

Estratto di provvedimento
per assenza

Con provvedimento 14 maggio
1923 su istanza di Chiesa Caro-
lina. di Pieve Porto Morone, il
tribunale ha ordinato sommarie
giurate informazioni da assu-
mersi dal pretore di Corteolona
a sensi dell'art. 23 C. C. e la pub-
blicazione del detto provvedi-
mento all'oggetto di provvedere
sulla domanda di dich arazione
d'assenza di Chiesa Carlo, fu
Luigi. di Pieve Porto Morone,
donde parti per Buenos Ayres,
senza più dare notizie di sè dopo
il 1918.
Pavia. 18 maggio 19:3.

avv. Luigi Cremaschi.¶
14398 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
AVVISO

Si rende noto
in senso dell'art. 25 del Codice
civile, che il tribunale di San
Remo, con sentenza 7 febbraio
1923. su istanta di Gibelli Giulia
e Cater na fu Giacomo, residenti
la prima in Camporosso e la se-
conda in Nizza, na dichiarato in
assenza de'la signora Gibelli A-
gostina fu Giacomo e fu Gib lli
Francesca. nata a Camporosso il
9 maggio 1875, e già ivi domici-
liata.
Ventimiglia, 19 maggio 1923.

Avv. G. Borfiga.
14538 -- A pagamento.

Dario Peruzy, direttore.

Tumino Raffaele, gerente.

Tipografia delle Mantellate.


